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Golf, Ryder Cup a Roma e 
Roma 2024. C’è un sottile filo 
che lega questi mondi e si ap-
presta a disegnare i prossimi 
dieci anni della vita sporti-
va italiana. Al centro di que-
sta trama sta il presidente di 
Federgolf, Franco Chimen-
ti, che prima “ha maturato 
un sogno” poi lo perseguito 
fino a raggiungere il traguar-
do storico: portare nella ca-
pitale l’edizione 2022 della 
Ryder Cup, manifestazione 
di elite che oppone i miglio-

ri golfisti statunitensi a quelli 
europei. Un’impresa assolu-
ta che nessuno avrebbe pro-
nosticato ma che, a mente 
fredda, sta rivelandosi densa 
di implicazioni per il nostro 
sport: l’assegnazione sanci-
sce la “maturità”, agli occhi 
dei grandi attori internazio-
nali, del movimento sporti-
vo italiano e dei suoi dirigen-
ti, porta il paese nel futuro 
che conta dei grandi even-

«La Ryder cambierà l’Italia»
«Credo che il golf farà 
un salto di qualità 
prepotente. Per 
questo il 28 gennaio, a 
Milano, ci saranno i 
nostri Stati Generali»

Chimenti: «Un evento magico, anche in prospettiva Roma 2024: il nostro Paese ha i numeri»

Idea Torino 
«Andrea Agnelli mi ha 
proposto il Royal Park 
per ospitare l’Italian 
Senior Open»

Il presidente Franco Chimenti, 76 anni, con Keith Pelley, Ceo del Tour europeo in occasione dell’assegnazione della Ryder Cup  (ANSA)

ti e, infine, rappresenta un 
trampolino di lancio in vista 
dell’assegnazione dei Giochi 
del 2024. 

 > Presidente, gli anni che ci 
aspettano potrebbe essere 
anni di grande trasforma-
zione per il nostro sport e 
per il golf? Saranno i mi-
gliori anni del nostro sport?
«Stiamo vivendo un momen-
to molto importante che può 
dare tanto al paese. Ci sia-
mo messi in testa di ospita-
re questa manifestazione di 
livello internazionale enor-
me. Riuscirci era difficilis-
simo ma ce l’abbiamo fatta. 
Il nostro successo è di buon 
auspicio per Roma 2024. Se 
non ce l’avessimo fatta sa-
rebbe stato un brutto pre-
cedente e un motivo di ap-
prensione».

 > Quali sensazioni sta vi-
vendo?
«C’è grande soddisfazione 
perché abbiamo sovvertito 
tutti i pronostici. Diciamo 
che abbiamo fatto un’im-
presa giocando fuori casa. 
Ma il senso di tutta la vicenda 
è che l’Italia ha dimostrato di 
avere i numeri. Abbiamo at-
traversato momenti diversi: 
prima la fase dello stupore, 
poi anche i dubbi nostri viste 
le reali difficoltà. Ma è preval-
so il disegno di imporre il pa-
ese a livello internazionale e 
ci siamo impegnati per asse-
starci su una posizione di ri-
lievo. Alla fine ci siamo trova-
ti a confrontarci con la Spa-
gna. Un osso duro ma ce l’ab-
biamo fatta».

 > Come c’è riuscito?
«Roma è una città vincen-
te, amata dagli statunitensi. 
Poi ha pesato l’insediamen-
todel nuovo Ceo del Tour eu-
ropeo, Keith Pelley, che ha 
mostrato subito grande en-
tusiasmo. Ma ci voleva an-
cora un’invenzione che spa-
rigliasse le carte: ho conce-
pito un Open d’Italia a livel-
lo altissimo con 7 milioni di 
euro di montepremi contro i 

1,5 attuali. Contiamo di rag-
giungere questa cifra con i ri-
cavi perché sarà un Open se-
guitissimo. Inoltre il Tour eu-
ropeo introdurrà una norma 
che obblighi tutti i migliori ad 
essere presenti».

 > Per le Olimpiadi sarà più 
difficile?
«E’ la stessa cosa. Ci voglio-
no idee, progetti molto so-
lidi ma Malagò non ha cer-

to bisogno di consigli. Lui è 
stato un partner straordina-
rio per noi e ci consigliamo 
costantemente».

 > Come cambierà il golf ita-
liano?
«Siamo alla vigilia di qual-
cosa che potrebbe cambiare 
profondamente la nostra di-
sciplina. Credo che il golf farà 
un salto di qualità prepoten-
te nella società italiana. Per 

questo il 28 gennaio, a Mila-
no, si terranno gli Stati Gene-
rali del golf con la presenza 
di tutto il nostro mondo. Ci 
saranno presidente, gioca-
tori e tecnici. Sarà l’occasio-
ne giusta per confrontarci e 
tracciare il cammino che ci 
attende. Dobbiamo cambia-
re prospettiva. Ora partiamo 
da un evento magico per af-
fascinare il nostro pubblico. 
E’ una grande occasione e 

DANIELE AZZOLINI
MELBOURNE

«Sono Serena», dice, ma la 
maiuscola ce la mettiamo 
noi, che male non ci sta. Lei 
è Roberta, infatti, e Roberta 
in questi giorni vede il mon-
do con altri occhi. Non quelli 
di Serena, ma più sereni, rilas-
sati, felici. Gioca con le parole, 
la Vinci, e si diverte. È lei l’ar-
tefice del calembour tutt’altro 
che spericolato, eppure ade-
guato ai sentimenti che la ani-
mano in questo avvio di sta-
gione. L’ultima, conferma. Ma 
da vivere con trasporto, con 
amore, e certo, con la serenità 
di queste giornate, nelle qua-
li niente sembra costituire un 
gravame. Non aver niente da 
dimostrare? È questa la feli-
cità? Forse sì. In fin dei con-
ti, proprio a Serena l’ha sot-
tratta, in quella semifinale di 
New York di cui tutti ancora 
parlano. Un pezzettino di fe-
licità, non tutta, ci manche-
rebbe. Quanto basta a farla 
sentire più forte e a spinger-
la d’un balzo oltre gli ostaco-
li, che sono già due (Paszek, la 
prima, e ieri la Falconi) in at-
tesa di affrontare una tedesca 
poco conosciuta, Anna-Lena 
Friedsam, che la sospinga fino 
agli ottavi.

 > E così, Roberta, Serena ti 
ha regalato la serenità. Uno 
scambio diseguale? Ti sei 
presa la vittoria, la pace in-
teriore. Tutto.
«Sì, ma l’ho cercata così a lun-
go che ora non mi pare vero. 
Mi sembra di essermela me-
ritata, però. Siamo seri, via? 
Sono quindici anni che mi 
sbatto, che inseguo obietti-
vi, che mi cruccio per la clas-
sifica. Mi pare un sogno, ora, 
scendere in campo senza 
niente da chiedere, solo di 

Roby sta vivendo un 
periodo unico: «Dopo il 
match con la Williams sto 
benissimo. Confermo: 
sarà il mio ultimo anno»

Vinci: «Io sono...Serena»

Roberta Vinci, 33 anni: l’anno scorso è arrivata in finale allo Us Open (ANSA)

stare bene con me stessa».

 > E ci riesci. Stai giocando 
alla grande.
«Vero? Mi viene tutto facile. 
Sto bene, mi sento leggera. 
Leggo benissimo le partite: 
contro la Falconi c’è stato un 
momento di confusione, nel 
secondo set, sul 4-2 per me, e 
lì c’era il rischio di rimetterla 
in gioco. Ma ho intuito il peri-
colo e ho reagito subito».

 > Hai già ringraziato Sere-
na, per gli slanci di entusia-
smo che ti ha donato?
«Non oserei farlo. E poi, fuori 
dagli scherzi, tutto quello che 
è successo in questi mesi me 
lo sono costruito con le mie 
mani. Comunque, ci siamo 
finalmente incontrate, non 
ci vedevamo da quella semi-
finale. Insomma, io mi sentivo 
un po’ scomoda... E mo’, pen-
savo, questa che mi dice? Mi 
ha sorriso, invece, mi ha salu-
tato, ci siamo strette la mano. 
È andata bene, dai».

 > Lei, Serena, dice che il fil-
mato di quel match l’ha ri-
visto tutti i giorni. Forse è il 
suo modo di punirsi.
«Ecco, io cose del genere non 
riesco proprio a farle. Se per-
do, prendo il cd del match e 
lo butto nel cestino. Non sop-
porto di rivedere i brutti mo-
menti, non sono masochista, 
neanche un po’. Guardo solo le 
vittorie. Ma senza esagerare».

 > Siete dalla stessa parte del 
tabellone. Se ci dai dentro la 
ritrovi in semifinale. E ma-
gari sarà lei a essere meno 
serena, con o senza maiu-
scola.
«Eh, mamma mia, quanto 
correte. È vero, ho la mente 
sgombra, sono felice di quello 
che sto facendo. Ma le scon-
fitte sono sempre dietro l’an-
golo. E poi, ve l’ho detto: non 
faccio programmi, di nessun 
tipo. Me la godo, e basta».

 > Ecco, stai per dirci che non 
ti interessa più nemmeno la 
classifica. Quel fatidico de-

TENNIS, AUS OPEN

Forse i top player dovrebbero 
chiedere aiuto e consiglio ai do-
mestici di Casa Vianello, quel-
la vera. Loro le prove ce l’han-
no. Visto che «prove» è per l’ap-
punto la parola più ascoltata 
in questi giorni di caso-scom-
messe, i succitati lavoratori fi-
lippini che da anni forniscono 
la loro prestazione professiona-
le nell’appartmento che fu di 
Sandra e Raimondo, potrebbe-
ro rispondere adeguatamente 
all’esigenza di tutti quei tenni-
sti che invocano, giustamente, 
“prove inconfutabili” della pre-
senza nel loro mondo di par-
tite truccate ad uso e consu-
mo degli scom-
mettitori. Certo 
le prove di cui 
i filippini sono 
certi di disporre 
non sono esat-
tamente quel-
le invocate da 
Djokovic o Fe-
derer; ma pur 
sempre di pro-
ve si tratta, in 
un periodo in 
cui è difficilis-
simo scovarne, 
anche quando 
qualche delinquente fuori di 
testa ammazza qualcun altro. 
I filippini in questione asseri-
scono che nell’appartamento 
milanese di cui sono entrati in 
possesso vi sono strane presen-
ze: forse gli spiriti burloni degli 
stessi Sandra e Raimondo che 
si dilettano nell’accendere il te-
levisore di colpo e altre ameni-
tà del genere. Potrebbero, co-
storo, organizzare però una 
bella seduta spiritica e chiedere 
ai due se magari loro, in quel 
luogo dove si trovano, hanno 
avuto notizia (Raimondo è sta-
to sempre un appassionato vi-
scerale di sport), di qualcuno 
fra i protagonisti del tennis che 
abbia perso apposta. Anche se 
pure in questo caso non ci sa-
rebbe granchè da fidarsi vista 

Da Vianello
e Mondaini
a Pasolini

la tendenza viscerale della cop-
pia a prendersi gioiosamente 
gioco del prossimo. In assen-
za di novità da casa Vianel-
lo non resta dunque che spe-
rare, pure noi, che emergano 
“prove” del dolo: e che se tali 
prove non esistono (ieri in da 
un programma televisivo sono 
saltate fuori altre allusioni ad 
un torneo intero che sarebbe 
stato taroccato: addirittura) 
si cestini la questione. Purtut-
tavia diciamo che dai gioca-
tori sarebbe stato lecito aspet-
tarsi qualcosa di meglio che 
una generica richiesta di pro-
ve. Ad esempio che, essendo 
loro i protagonisti del business, 
loro medesimi avessero cercato 
le prove. O perlomeno che da 
loro, davanti a tale polvero-
ne, fosse arrivato un po’ di sde-
gno. Pensate che bello se, puta 
caso, un tot di giocatori aves-
se sottoscritto una dichiarazio-
ne comune: cari appassionati, 
noi non c’entriamo niente, non 
abbiamo mai perso un pun-
to apposta in vita nostra, alla 
vostra passione ci teniamo» o 

altre dolcez-
ze del gene-
re. Quando 
si parla di 
doping (al-
tro tema de-
licatissimo) 
c’è sempre 
chi (segna-
liamo Fede-
rer) urla: chi 
ha sbagliato 
paghi e pure 
caro. Sta-
volta inve-
ce (forse mi 

sbaglio io ma è questa la sen-
sazione che si è diffusa) i nostri 
hanno palesato soprattutto di-
sagio e fastidio. Reazioni uma-
ne, per carità: specie da parte 
di professionisti che investono 
tutto il loro tempo a migliora-
re dritto e rovescio. Ma è sem-
brato tutto un vai avanti tu che 
a me vien da ridere o da pian-
gere, a seconda dei punti di vi-
sta. Però avanti non c’è anda-
to nessuno. Insomma gli spiriti 
di Sandra e Raimondo sono la 
nostra ultima speranza di ve-
derci chiaro. In mancanza di 
una loro rivelazione, dispiace 
dirlo, aleggia nell’aria un’altro 
spirito: quello di Pasolini. Che 
sussurra a più non posso: io so, 
ma non ho le prove.
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BOOMERANG
PIERO
VALESIO

Djokovic, che fatica

Roberta Vinci ha 
battuto ieri Irina 
Falconi 6-2 6-3 e 
stanotte affronterà 
la Friedsam: dopo il 
ritiro di Flavia 
Pennetta, con il 
lungo tramonto di 
Francesca Schiavone 
e la prolungata crisi 
di Sara Errani è lei la 
punta di diamante 
del tennis azzurro. 
Pare aver trovato 
proprio nell’ultima 
parte della carriera il 
modo ottimale di 
sfruttare quel tennis 
fantasioso e unico 
nel circuito che la 
caratterizza. Se 
anche a Melbourne 
dovesse entrare agli 
ottavi si troverebbe 
innanzi la possibilità 
di lanciare un nuovo 
assalto alla sovranità 
della Williams. Negli 
ottavi Roberta dovrà 
presumibilmente 
affrontare Aga 
Radwanska.

Gli ottavi
di nuovo
nel mirino

IL
FATTO

Sul nostro sito
tutti i risultati
di Melbourne

tuttosport.com

cimo posto.
«La verità? Non ci penso più 
come una volta. Se verrà, ne 
sarò felice, ma penso di aver 
dimostrato quello che so fare. 
Sono stata numero uno in 
doppio e finalista a New York 
in singolare. Non posso essere 
scontenta, no davvero».

 > Giochi contro una cer-
ta Friedsam. Puoi andaere 
agli ottavi. Se è il tuo ultimo 
anno, il giro d’onore comin-
cia alla grande. Ma è davve-
ro il tuo ultimo anno?
«Penso proprio di sì. Faccio 
questa vita da troppo tempo».

 > E dopo? Commentatrice 
in tivù, ti piacerebbe?
«Non mi ci vedo».

 > Ma come, una che sa leg-
gere le partite come sai fare 
tu. Saresti perfetta.
«Non so. In effetti, chi gioca 
come faccio io un po’ di sale 
nella zucca ce lo deve avere. 
E poi, finirei per essere trop-
po critica. Mi conosco».

Novak Djokovic ha negato di 
aver perso deliberatamente 
una partita nel 2007 al 
Masters Series di Parigi 
contro il francese Fabrice 
Santoro per favorire delle 
scommesse illegali. «Non è 
vero», ha detto il serbo 
scuotendo la testa in 
conferenza stampa dopo la 
sua vittoria nel secondo turno 
degli Australian Open. «Che 
cosa vuol dire? Ho perso 
quella partita. Chiunque può 
creare una storia su quel 
match o su una qualsiasi 
partita dei migliori giocatori 
persa nei primi turni. Penso 
che sia assurdo», ha 
aggiunto. Nei giorni scorsi, 
dopo le rivelazioni della BBC 
di possibili partite truccate 
nel circuito Atp e anche in 
alcuni tornei del Grande Slam, 
Djokovic aveva ammesso che 
nel 2007 gli erano stati 
indirettamente offerti 
200mila dollari per perdere 
una partita. Intanto le 
rivelazioni annunciate da 
un’emittente inglese 
all’indomani della 
pubblicazione di alcuni 
documenti che hanno fatto 
prefigurare l’ombra delle 
scommesse, alla fine hanno 
riguardato ‘solo’ l’ammissione 
da parte di un ex giocatore 
anonimo di partite e tornei 
truccati. Fra i tornei coinvolti 
anche «un Masters Series, lì 
ci sono nomi importanti». La 
BBC allo stesso tempo non ha 
però fatto i nomi dei 16 
tennisti, anche finalisti di 
Slam, che sarebbero coinvolti 
in questo scandalo. Una delle 
persone intervistate dalla 
BBC non ha voluto fare i nomi 
per «timore di perdere 
credibilità e finanziamenti».

CASO SCOMMESSE

Djokovic
«Mai perso
apposta»

tutti dovranno dare un con-
tributo importante».

 > Il primo a pensare alla 
Ryder in Italia fu Andrea 
Agnelli.
«Andrea ebbe una grande 
intuizione allora e gli rico-
nosco una notevole capaci-
tà manageriale. Quello che 
sta facendo nel calcio lo di-
mostra. Avevo visto giusto 
quando lo avevo chiamato 
in Federazione e so che lui è 
molto legato al nostro mon-
do. Qualche giorno fa mi ha 
proposto di ospitare al Royal 
Park I Roveri l’Italian Senior 
Open che dobbiamo fare per 
contratto».

 > Per Il Royal Park quindi 
ci potrebbe essere un ruo-
lo da protagonista in questo 
decennio “magico”?
«Certamente. Il Roveri è un 
impianto d’eccellenza come 
dimostra la sua crescita che 
lo ha posto in una condi-
zione d’avanguardia. La Fe-
derazione dovrà presenta-
re una short list di club che 
potranno ospitare l’Open d’I-
talia nel periodo 2016-2027 e 
possono confermare che in 
quella lista il Royal Park I Ro-
veri ci sarà di sicuro, come il 
club della Mandria». 
Insomma l’onda lunga del 
successo romano arriverà 
fino a Torino e quel filo da 
cui siamo partiti potrà rial-
lacciare la storia “olimpica” 
di Torino con una nuova sto-
ria tutta ancora da racconta-
re. Domani accadrà.
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Renato Paratore e 
Matteo Manassero 
saranno gli unici due 
italiani presenti nell’Abu 
Dhabi HSBC Golf 
Championship, da oggi a 
domenica, evento 
dell’European Tour in 
programma sul percorso 
dell’Abu Dhabi Golf Club, 
ad Abu Dhabi negli 
Emirati Arabi. Il field è 
delle grandi occasioni per 
la partecipazione di 
Jordan Spieth, leader 
mondiale, e Rory McIlroy, 
n. 3. Matteo Manassero 
cercherà di porre fine alla 
spirale di tagli subiti 
(sette nelle ultime sette 
partecipazioni, tra 2015 
e 2016) e dove Renato 
Paratore proverà a 
riprendere il buon passo 
tenuto nelle prime due 
gare stagionali. Il torneo 
andrà in diretta, in 
esclusiva e in alta 
definizione da Sky. 
Commento di Silvio 
Grappasonni, Nicola 
Pomponi e di Donato Di 
Ponziano. Francesco 
Molinari torna in campo 
nel PGA Tour per 
prendere parte al 
CareerBuilder Challenge 
a La Quinta, in California. 

AL VIA OGGI

Manassero
e Paratore
ad Abu Dhabi
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IL SELFIE Il presidente
Mattarella con Federica
Pellegrini

L’INCONTRO
ROMA Unaltrogiornodigalaper lo
sportitalianoricevutoalQuirinale
dal presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella. Al Colle c’era-
no, accompagnati dal presidente
del Coni, GiovanniMalagò, gli az-
zurri che hanno conquistato me-
daglie ai campionati del mondo
del 2015, ai quelli iridati dei mon-
diali paralimpici e, per la prima
volta,anchedidisciplinenonolim-
piche.Mattarellahaparlatodidue
grandi appuntamenti per lo sport
italiano: Rio 2016 e la corsa per le
OlimpiadidiRoma2024.Mattarel-
lanel suodiscorsohaesaltato i va-
lori dello sport, ha detto che se
«vissuto bene è collaborazione e
solidarietà e dà un contributo al
benessere non solo fisico ma an-
che sul piano dei comportamenti
delnostroPaese».Hatoccato, ilca-
po dello Stato, il tasto del doping.
Ha detto che questa piaga va con-
trastataconrigore.«L’esempioda-
ta dai campioni penetra con gran-
deefficacianel tessuto sociale.Oc-
corre gareggiare con correttezza,
con lealtà, senza infingimenti, si-
mulazioni o inganni. Per questo è
motivo di grande rammarico e di
disappunto quando si legge, ogni
tanto, di bambini spinti all’accani-
mentoagonistico.L’agonismo-ha
aggiunto - è cosa ben diversa ri-
spetto al tentativo di vincere ad
ogni costo e con qualunque mez-
zo. Per questo desta grandemoti-
vodi rammarico,disappuntoetri-
stezza il fenomenodel doping che
occorre contrastare con rigore e
punitocongrandeseverità».

LA CORSA VERSO ROMA 2024
Nel Salone degli Specchi la ceri-
moniaè stata calorosa, climaqua-
si familiare, conMattarella subito
dopo il suo discorso disponibile
con tutti. Il capodello Stato si è in-
trattenuto con i campioni, ha

scambiato conmolti di lorobattu-
te, si è informato e poi si è conces-
soa lungopergli immancabili sel-
fie. «Avrei preferito incontrarvi
singolarmente - ha detto - ma voi
vincete tante di quelle medaglie
che non ne avrei il tempo». Flavia
Pennetta e Alex Zanardi in una
simbolicarappresentanzadegliat-
leti, hanno rivolto un saluto uffi-
ciale al presidente della Repubbli-
ca. Giovanni Malagò, ricordando
lacerimoniadimartedìalForoIta-
lico con la consegna, da parte del
premier Renzi, dei Collari d’Oro,
cerimonia che ha ripercorso una
bella parte dello sport italiano
(«abbiamo dato riconoscimenti
nonsoloachihavintonel2015-ha
dettoMalagò -ma anche ai prota-
gonisti delle Olimpiadi dal 1948 al
1992») ha parlato della candidatu-
raolimpicaconRoma2024maan-
chedelleOlimpiadidiRio.«Siamo
impegnati in una lunga corsa fino
alla cerimonia di inaugurazione
del 5 agosto deiGiochi - hadetto il
presidente del Coni - La ringrazio
per ogni volta che ognuno dei no-
stri atleti fa suonare l’innoe issare
sul pennone il tricolore, e lei im-
mancabilmentemitelefonafacen-
doci sentire amicizia, vicinanza e
anchecompetenza».

CarloSanti
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Un impatto economico da 500 milioni

RYDER CUP
COMINCIA
L’AVVENTURA
`Roma ha accolto lo storico trofeo
primo atto della cavalcata verso il 2022

TROFEO In alto Chimenti, Pelley e Lavinia Biagiotti in posa con la
Ryder Cup. Sotto microfono a Malagò durante l’evento (foto ANSA)

ATLETICA
ÈMORTAGABREGABRIC
OLIMPICAABERLINO’36
ÈmortaaBresciaall’etàdi101
anniGabreGabric.Èstataatleta
dellanazionaleitaliananellancio
deldisco,partecipandoadue
edizionideiGiochiolimpici
(Berlino’36eLondra’48)ed
altrettantedeicampionati
europei.EralamogliadiSandro
Calvesi,grandeallenatoredegli
ostacoli.

CALCIO
MICCOLI SI RITIRA
FabrizioMiccolisiritira.La
decisionedel36enneattaccante
diNardòèstataannunciatadal
Birkirkara,ilclubmaltesenel
qualesieratrasferitolascorsa
estate.L’excapitanodelPalermo,
chevuolericongiungersiallasua
famigliainItalia,staparlandocon
ilclubperun'eventualefutura
collaborazionenelsettore
giovanile.

IL PROCESSO
SCHWAZER IN AULA A BOLZANO
Prosegueilprocessointribunale
aBolzanosulcasodopingdiAlex
Schwazer.Ilmarciatoreèstato
interrogatodalpmBramante,
ripercorrendogliepisodiprimadi
Londra2012.Continuanole
accusediSchwazerneiconfronti
diFiorella,exmedicofederale
(erailn.2)chesostieneche
Fiorellafosseaconoscenzadel
suousodisostanzeproibite.

SCI
PARTE LA TAPPA DOLOMITICA
Conlaprimaprovacronometrata
sui3446metridellafamosapista
Saslong,lacoppadelmondo
uominihacominciatolasua
lungatrasfertadolomitica.InVal
Gardenadomanicisaràun
supergGesabatoladiscesa.Poi,
domenica,inAltaBadiac’èil
gigantedellaGrandRisaseguito
lunedìseradaununoslalom
giganteparallelonotturno.

GOLF
ROMA Keith Pelley, amministratore
delegatodelloEuropeanTour (il cir-
cuito di golf professionistico euro-
peopiù importante) è entrato tenen-
do stretta la prestigiosa Ryder Cup:
tutti in piedi e applausi scroscianti.
Il Salone d'Onore del Foro Italico,
gremito ed entusiasta, ha salutato
così lacoppadellamassimamanife-
stazionemondialedelgolf.Al tavolo
siedono il presidente del Coni Gio-
vanniMalagò, il presidentedella Fe-
dergolf Franco Chimenti, Richard
Hills, direttore Ryder Cup, Marco
Durante, coordinatore della candi-
datura italiana e le stiliste Laura e
Lavinia Biagiotti, proprietarie del
campo vincitore. «Tutte le candida-
ture (oltre all'Italia erano in lizza
Germania,Austria eSpagna) hanno
presentato dei bellissimi progetti -
spiegaPelley -maquelloitalianoera
particolarmente completo, con la
storia millenaria di Roma a fare da
corniceadunevento così importan-
te. E poi siamo stati convinti dall'en-
tusiasmo e compattezza del team
italiano. Quanto al campo avevano
qualche preoccupazione, ma poi
parlando con la famiglia Biagiotti
abbiamoavuto le rassicurazioni ne-
cessarie. Siamocerti che ilMarcoSi-
monediventeràungrandepercorso
di livello mondiale e contribuirà a
farcrescere ilgolf inItalia».

LA GRANDE OCCASIONE
«Con questa scelta - dice Malagò -
ora l'Italia è una delle più forti na-
zioni al mondo in fatto di sport. La
Ryder Cup rappresenta una grande
occasioneperilnostropaeseelasua
Capitale.Un’importantechanceeco-
nomica. E senza il sostegno del Go-
vernononsaremmoquioggi».Lasa-
la è gremitissima di vertici delmon-
do del golf e di campioni come Co-
stantino Rocca, che viene ricordato
da Chimenti per la sua leggendaria

vittoria contro Tiger Woods, nel
1997, in Spagna (Valderrama), che
permiseall'Europadiconquistare la
Ryder Cup. Ci sono anche il giovane
campioneRenatoParatore,Alessan-
dro Bandini e Ascanio Pacelli. «Ho
già sentito la Pga americana - ag-
giunge Hills - che non vede l'ora di
giocare al Marco Simone». «È stata
un'impresa titanica - spiegaChimen-
ti dopo una lunga ovazione - all'ini-
zio mi hanno preso per matto. Poi
abbiamolottato fino inultimo facen-
do passare ilmontepremi dell’Open
d'Italia da 1,5 a 7milioni di euro dal
2017». «Un’emozione più grande -
commentaLauraBiagiotti - credodi
non averlamai provata. Quandomi
è giunta la notizia ho anche pensato
che c’è stato del metodo in questa
follia. In questo momento voglio ri-
cordare mio marito Gianni Cigna
chehafortementevoluto ilpercorso
delMarcoSimone». «Miopadre - ha
conclusoLaviniaBiagiotti -haavuto
la visione di costruire un campoper
gare internazionali. E oggi hoporta-
toqui una targa cheaveva sul tavolo
conlascritta“itcanbedone”».

LucillaQuaglia
©RIPRODUZIONERISERVATA

Mattarella contro il doping
«Va punito con severità»

GLI INTERVENTI
ROMA Più di 300.000spettatoripron-
ti a mobilitarsi da ogni parte del
mondo, che si sommano a una pla-
tea televisiva stimata intorno ai 500
milioni di case raggiunte. La Ryder
Cup èunmastodonte sportivo le cui
dimensioni probabilmente sfuggo-
no ancora amolti dei non addetti ai
lavori.Rendonopiùnitido ilquadro,
ad esempio, i 500milioni di euro di
impattoeconomicodirettoe indiret-
to,perunarcodi tempochesi esten-
de finoal2027.Unapartedeibenefi-
ciarriveràdallavalorizzazionedelle
strutture sportive. A cominciare dal
“Marco Simone Golf & Country
Club”, che pur avendo già superato
la prova del grande torneo a livello
professionistico - con l’Open d’Italia
1994 - sarà comunque al centro di
una serie di lavori di adeguamento
per fronteggiare gli elevatissimi
standard tecnici e logistici richiesti

dal trofeo. Ma non solo. Perché lo
sviluppo del “Simone”, che dal 2019
ospiterà in pianta stabile l’Open
d’Italia, ha un’importanza strategi-
ca anche in chiave olimpica: la can-
didatura di Roma per i Giochi 2024
sarebberafforzatadalpotermettere
sul piatto un impianto già idoneo
perlegareolimpiche.

CON OGNI MEZZO
Ma è sul versante della mobilità
che saranno concentrati maggior-
mente gli sforzi, tra interventi per-
manenti e temporanei. Quattro le
aree di azione, relative ai trasporti
su gommae su rotaia, per agevolare
glispostamentidei tifosidaeversoil
“Marco Simone”. Centro nevralgico
sarà la stazione ferroviariadiGuido-
nia, che sarà ampiamente ristruttu-
rata per fronteggiare al meglio il
massiccio afflusso di spettatori. Ve-
nendo alla metropolitana, decisiva
sarà l’estensionedella lineaBdaRe-
bibbia a Casal Monastero, da dove

poi partiranno gli shuttle bus per il
campodi gara. Il serviziodeibusde-
dicati sarà operativo anche dal cen-
trodiRoma,probabilmentedaVilla
Borghese, strategicamente vicina a
Piazza del Popolo che sarà il cuore
della Ryder in città. Lì sarà allestita
la Fan Zone, con il villaggio degli
sponsor e gli schermi giganti. Impo-
nenti anche lemisure per chi si spo-
stainauto:sarannocreatiparcheggi
temporanei ingradodiassorbiretra
le 10milae le 12milavetture.Unosor-
gerà sicuramente nei pressi del-
l’uscita della autostrada A1 per Gui-
donia.Sianeiparcheggivicinichein
quelli più periferici sarà attivo un
servizio di park and ride, con navet-
te sempre in movimento verso il
“MarcoSimone”.D’altrapartegli or-
ganizzatori prevedono 50mila spet-
tatori per ogni singola giornata di
garae30milaperquellediprove.Un
mastodonteinmovimento.

GianlucaCordella
©RIPRODUZIONERISERVATA

LA CERIMONIA
NEL SALONE D’ONORE
DEL FORO ITALICO
CHIMENTI: «VINCERE
È STATA UN’IMPRESA
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IL SELFIE Il presidente
Mattarella con Federica
Pellegrini

L’INCONTRO
ROMA Unaltrogiornodigalaper lo
sportitalianoricevutoalQuirinale
dal presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella. Al Colle c’era-
no, accompagnati dal presidente
del Coni, GiovanniMalagò, gli az-
zurri che hanno conquistato me-
daglie ai campionati del mondo
del 2015, ai quelli iridati dei mon-
diali paralimpici e, per la prima
volta,anchedidisciplinenonolim-
piche.Mattarellahaparlatodidue
grandi appuntamenti per lo sport
italiano: Rio 2016 e la corsa per le
OlimpiadidiRoma2024.Mattarel-
lanel suodiscorsohaesaltato i va-
lori dello sport, ha detto che se
«vissuto bene è collaborazione e
solidarietà e dà un contributo al
benessere non solo fisico ma an-
che sul piano dei comportamenti
delnostroPaese».Hatoccato, ilca-
po dello Stato, il tasto del doping.
Ha detto che questa piaga va con-
trastataconrigore.«L’esempioda-
ta dai campioni penetra con gran-
deefficacianel tessuto sociale.Oc-
corre gareggiare con correttezza,
con lealtà, senza infingimenti, si-
mulazioni o inganni. Per questo è
motivo di grande rammarico e di
disappunto quando si legge, ogni
tanto, di bambini spinti all’accani-
mentoagonistico.L’agonismo-ha
aggiunto - è cosa ben diversa ri-
spetto al tentativo di vincere ad
ogni costo e con qualunque mez-
zo. Per questo desta grandemoti-
vodi rammarico,disappuntoetri-
stezza il fenomenodel doping che
occorre contrastare con rigore e
punitocongrandeseverità».

LA CORSA VERSO ROMA 2024
Nel Salone degli Specchi la ceri-
moniaè stata calorosa, climaqua-
si familiare, conMattarella subito
dopo il suo discorso disponibile
con tutti. Il capodello Stato si è in-
trattenuto con i campioni, ha

scambiato conmolti di lorobattu-
te, si è informato e poi si è conces-
soa lungopergli immancabili sel-
fie. «Avrei preferito incontrarvi
singolarmente - ha detto - ma voi
vincete tante di quelle medaglie
che non ne avrei il tempo». Flavia
Pennetta e Alex Zanardi in una
simbolicarappresentanzadegliat-
leti, hanno rivolto un saluto uffi-
ciale al presidente della Repubbli-
ca. Giovanni Malagò, ricordando
lacerimoniadimartedìalForoIta-
lico con la consegna, da parte del
premier Renzi, dei Collari d’Oro,
cerimonia che ha ripercorso una
bella parte dello sport italiano
(«abbiamo dato riconoscimenti
nonsoloachihavintonel2015-ha
dettoMalagò -ma anche ai prota-
gonisti delle Olimpiadi dal 1948 al
1992») ha parlato della candidatu-
raolimpicaconRoma2024maan-
chedelleOlimpiadidiRio.«Siamo
impegnati in una lunga corsa fino
alla cerimonia di inaugurazione
del 5 agosto deiGiochi - hadetto il
presidente del Coni - La ringrazio
per ogni volta che ognuno dei no-
stri atleti fa suonare l’innoe issare
sul pennone il tricolore, e lei im-
mancabilmentemitelefonafacen-
doci sentire amicizia, vicinanza e
anchecompetenza».

CarloSanti
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Un impatto economico da 500 milioni

RYDER CUP
COMINCIA
L’AVVENTURA
`Roma ha accolto lo storico trofeo
primo atto della cavalcata verso il 2022

TROFEO In alto Chimenti, Pelley e Lavinia Biagiotti in posa con la
Ryder Cup. Sotto microfono a Malagò durante l’evento (foto ANSA)

ATLETICA
ÈMORTAGABREGABRIC
OLIMPICAABERLINO’36
ÈmortaaBresciaall’etàdi101
anniGabreGabric.Èstataatleta
dellanazionaleitaliananellancio
deldisco,partecipandoadue
edizionideiGiochiolimpici
(Berlino’36eLondra’48)ed
altrettantedeicampionati
europei.EralamogliadiSandro
Calvesi,grandeallenatoredegli
ostacoli.

CALCIO
MICCOLI SI RITIRA
FabrizioMiccolisiritira.La
decisionedel36enneattaccante
diNardòèstataannunciatadal
Birkirkara,ilclubmaltesenel
qualesieratrasferitolascorsa
estate.L’excapitanodelPalermo,
chevuolericongiungersiallasua
famigliainItalia,staparlandocon
ilclubperun'eventualefutura
collaborazionenelsettore
giovanile.

IL PROCESSO
SCHWAZER IN AULA A BOLZANO
Prosegueilprocessointribunale
aBolzanosulcasodopingdiAlex
Schwazer.Ilmarciatoreèstato
interrogatodalpmBramante,
ripercorrendogliepisodiprimadi
Londra2012.Continuanole
accusediSchwazerneiconfronti
diFiorella,exmedicofederale
(erailn.2)chesostieneche
Fiorellafosseaconoscenzadel
suousodisostanzeproibite.

SCI
PARTE LA TAPPA DOLOMITICA
Conlaprimaprovacronometrata
sui3446metridellafamosapista
Saslong,lacoppadelmondo
uominihacominciatolasua
lungatrasfertadolomitica.InVal
Gardenadomanicisaràun
supergGesabatoladiscesa.Poi,
domenica,inAltaBadiac’èil
gigantedellaGrandRisaseguito
lunedìseradaununoslalom
giganteparallelonotturno.

GOLF
ROMA Keith Pelley, amministratore
delegatodelloEuropeanTour (il cir-
cuito di golf professionistico euro-
peopiù importante) è entrato tenen-
do stretta la prestigiosa Ryder Cup:
tutti in piedi e applausi scroscianti.
Il Salone d'Onore del Foro Italico,
gremito ed entusiasta, ha salutato
così lacoppadellamassimamanife-
stazionemondialedelgolf.Al tavolo
siedono il presidente del Coni Gio-
vanniMalagò, il presidentedella Fe-
dergolf Franco Chimenti, Richard
Hills, direttore Ryder Cup, Marco
Durante, coordinatore della candi-
datura italiana e le stiliste Laura e
Lavinia Biagiotti, proprietarie del
campo vincitore. «Tutte le candida-
ture (oltre all'Italia erano in lizza
Germania,Austria eSpagna) hanno
presentato dei bellissimi progetti -
spiegaPelley -maquelloitalianoera
particolarmente completo, con la
storia millenaria di Roma a fare da
corniceadunevento così importan-
te. E poi siamo stati convinti dall'en-
tusiasmo e compattezza del team
italiano. Quanto al campo avevano
qualche preoccupazione, ma poi
parlando con la famiglia Biagiotti
abbiamoavuto le rassicurazioni ne-
cessarie. Siamocerti che ilMarcoSi-
monediventeràungrandepercorso
di livello mondiale e contribuirà a
farcrescere ilgolf inItalia».

LA GRANDE OCCASIONE
«Con questa scelta - dice Malagò -
ora l'Italia è una delle più forti na-
zioni al mondo in fatto di sport. La
Ryder Cup rappresenta una grande
occasioneperilnostropaeseelasua
Capitale.Un’importantechanceeco-
nomica. E senza il sostegno del Go-
vernononsaremmoquioggi».Lasa-
la è gremitissima di vertici delmon-
do del golf e di campioni come Co-
stantino Rocca, che viene ricordato
da Chimenti per la sua leggendaria

vittoria contro Tiger Woods, nel
1997, in Spagna (Valderrama), che
permiseall'Europadiconquistare la
Ryder Cup. Ci sono anche il giovane
campioneRenatoParatore,Alessan-
dro Bandini e Ascanio Pacelli. «Ho
già sentito la Pga americana - ag-
giunge Hills - che non vede l'ora di
giocare al Marco Simone». «È stata
un'impresa titanica - spiegaChimen-
ti dopo una lunga ovazione - all'ini-
zio mi hanno preso per matto. Poi
abbiamolottato fino inultimo facen-
do passare ilmontepremi dell’Open
d'Italia da 1,5 a 7milioni di euro dal
2017». «Un’emozione più grande -
commentaLauraBiagiotti - credodi
non averlamai provata. Quandomi
è giunta la notizia ho anche pensato
che c’è stato del metodo in questa
follia. In questo momento voglio ri-
cordare mio marito Gianni Cigna
chehafortementevoluto ilpercorso
delMarcoSimone». «Miopadre - ha
conclusoLaviniaBiagiotti -haavuto
la visione di costruire un campoper
gare internazionali. E oggi hoporta-
toqui una targa cheaveva sul tavolo
conlascritta“itcanbedone”».

LucillaQuaglia
©RIPRODUZIONERISERVATA

Mattarella contro il doping
«Va punito con severità»

GLI INTERVENTI
ROMA Più di 300.000spettatoripron-
ti a mobilitarsi da ogni parte del
mondo, che si sommano a una pla-
tea televisiva stimata intorno ai 500
milioni di case raggiunte. La Ryder
Cup èunmastodonte sportivo le cui
dimensioni probabilmente sfuggo-
no ancora amolti dei non addetti ai
lavori.Rendonopiùnitido ilquadro,
ad esempio, i 500milioni di euro di
impattoeconomicodirettoe indiret-
to,perunarcodi tempochesi esten-
de finoal2027.Unapartedeibenefi-
ciarriveràdallavalorizzazionedelle
strutture sportive. A cominciare dal
“Marco Simone Golf & Country
Club”, che pur avendo già superato
la prova del grande torneo a livello
professionistico - con l’Open d’Italia
1994 - sarà comunque al centro di
una serie di lavori di adeguamento
per fronteggiare gli elevatissimi
standard tecnici e logistici richiesti

dal trofeo. Ma non solo. Perché lo
sviluppo del “Simone”, che dal 2019
ospiterà in pianta stabile l’Open
d’Italia, ha un’importanza strategi-
ca anche in chiave olimpica: la can-
didatura di Roma per i Giochi 2024
sarebberafforzatadalpotermettere
sul piatto un impianto già idoneo
perlegareolimpiche.

CON OGNI MEZZO
Ma è sul versante della mobilità
che saranno concentrati maggior-
mente gli sforzi, tra interventi per-
manenti e temporanei. Quattro le
aree di azione, relative ai trasporti
su gommae su rotaia, per agevolare
glispostamentidei tifosidaeversoil
“Marco Simone”. Centro nevralgico
sarà la stazione ferroviariadiGuido-
nia, che sarà ampiamente ristruttu-
rata per fronteggiare al meglio il
massiccio afflusso di spettatori. Ve-
nendo alla metropolitana, decisiva
sarà l’estensionedella lineaBdaRe-
bibbia a Casal Monastero, da dove

poi partiranno gli shuttle bus per il
campodi gara. Il serviziodeibusde-
dicati sarà operativo anche dal cen-
trodiRoma,probabilmentedaVilla
Borghese, strategicamente vicina a
Piazza del Popolo che sarà il cuore
della Ryder in città. Lì sarà allestita
la Fan Zone, con il villaggio degli
sponsor e gli schermi giganti. Impo-
nenti anche lemisure per chi si spo-
stainauto:sarannocreatiparcheggi
temporanei ingradodiassorbiretra
le 10milae le 12milavetture.Unosor-
gerà sicuramente nei pressi del-
l’uscita della autostrada A1 per Gui-
donia.Sianeiparcheggivicinichein
quelli più periferici sarà attivo un
servizio di park and ride, con navet-
te sempre in movimento verso il
“MarcoSimone”.D’altrapartegli or-
ganizzatori prevedono 50mila spet-
tatori per ogni singola giornata di
garae30milaperquellediprove.Un
mastodonteinmovimento.

GianlucaCordella
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CHE COLPO!
PARTIVAMO
SFAVORITI
E INVECE...

4
  Le Ryder in Europa fuori dalla 
Gran Bretagna: Valderrama 
(Spa) 1997, K Club (Irl) 2006, 
Parigi (Fra) 2018 e Roma 2022

192
 I Paesi in cui viene trasmessa 
nel mondo la Ryder Cup per 
un totale di quasi 500 milioni 
di telespettatori ogni giorno

250
 Sono stati 250.000
gli spettatori paganti all’ultima 
Ryder Cup a Gleneagles (Scozia) 
nell’edizione del 2014

Una Ryder con vista   sull’Olimpiade
Roma 2022
In Italia 
la supersfida
Europa-Usa
1Storica vittoria per il presidente 
Chimenti: battute Germania, Spagna 
e Austria. Ora Open da 7 milioni
e tanto lavoro per lo sviluppo del golf
Federica Cocchi

E’ tutto vero. Sì, la Ryder
Cup del 2022 si gioche
rà in Italia, a Roma. Al

Marco Simone Golf Club di
Guidonia, alle porte della Ca
pitale. E’ tutto vero sì, la più im
portante competizione golfisti
ca al mondo, il punto di arrivo
della carriera dei più grandi
giocatori, sarà nel nostro Pae
se, fino a pochi anni fa digiuno
o quasi di green, buche e par.
Ma non è un miracolo: sarebbe
ingiusto definire tale questo ri
sultato, centrato grazie alla ca
parbietà del presidente federa
le Franco Chimenti che, am
mette lui stesso, era stato preso
per pazzo quando aveva anche
solo accostato le parole «Ryder
Cup» e «Roma». Le rivali erano
molto toste: dopo Portogallo e
Turchia, che si erano ritirate
presto dalla tenzone, erano ri

maste la Spagna con lo splendi
do percorso del Pga Catalunya,
la Germania e l’Austria. Alla fi
ne, il dossier italiano ha ingolo
sito moltissimo il board della
Ryder Cup e il nuovo numero
uno dello European Tour Keith
Pelley. Una città come Roma,

un campo vicino al centro, la
vista mozzafiato della cupola
di San Pietro dal tee della buca
17 e l’impegno a fornire tutte le
garanzie necessarie, anche
quella del Governo, sono stati
decisivi. 

CINQUE CERCHI L’annuncio è
arrivato ieri mattina, proprio
mentre nella Capitale veniva
svelato il logo dell’Olimpiade
di Roma 2024. Due candidatu
re legate una all’altra, con il
successo del golf a tirare la vo
lata a quello a cinque cerchi. 
«Una straordinaria notizia  ha
commentato il numero 1 del
Coni Giovanni Malagò —, la di
mostrazione che quando ci im
pegniamo e facciamo gioco di
squadra diventiamo quasi im
battibili. Il campo sarà sinergi
co alla candidatura olimpica. E’
stata una vittoria importante
per la credibilità, non solo
sportiva, del nostro Paese».

L’entusiasmo del presidente fe
derale e di Coni Servizi è in
contenibile: «Avevamo un dos
sier clamoroso — ha detto Chi
menti — e devo dire grazie a
Malagò, grazie a Renzi, e gra
zie a otto ministri che si sono
battuti per portare l’evento a
Roma. In Germania, la Merkel
non ha sostenuto la candidatu
ra, in Spagna Barcellona si è
trovata di fronte il problema
dei venti indipendentisti in Ca
talogna». 

ECONOMIA Il comunicato con
cui lo European Tour ha spie

gato le motivazioni per cui Ro
ma ha prevalso parla chiaro:
«Un’offerta audace e ambizio
sa, impressionante per quanto
riguarda le strutture, l’appara
to commerciale e il sostegno
del governo» ha spiegato Ri
chard Hills, direttore della
Ryder Cup. È rimasto molto
colpito anche dai progetti di
potenziamento del percorso
del Marco Simone: «Ci ha con
vinto anche l’impegno allo svi
luppo del golf nel Paese a tutti i
livelli». L’Open d’Italia, che do
vrà svolgersi per almeno tre
anni sul percorso prescelto, ar

riverà a Roma nel 2019, e dal
2017 il montepremi arriverà a
7 milioni di euro, secondo co
me valore tra quelli in Europa,
dopo l’Open Championship. A
Monza, già nel 2016, salirà a 3
milioni. L’impatto economico
della manifestazione è straor
dinario: l’edizione del 2014 a
Gleneagles ha portato circa
100 milioni di sterline di entra
te alla città e alla Scozia. Anche
negli Stati Uniti, nel 2012 a Me
dinah, l’evento ha portato al
l’economia locale di Chicago
entrate per circa 150 milioni di
euro. «L’operazione Ryder co
sta 220 milioni e ne porterà fra
600 e 800 di indotto — ha con
cluso Chimenti —. E pensare
che quando ho proposto la can
didatura mi hanno preso per
demente...». Marc Twain aveva
ragione: un uomo che ha
un’idea nuova è uno svitato fin
ché quell’idea non ha successo.
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Da sinistra Laura Biagiotti, presidente del Marco Simone, con la figlia Lavinia

RIl n. 1 della 
Federgolf: «E 
pensare che mi 
avevano preso 
per demente...»

RLo European Tour:
«Impressionanti 
le strutture 
e il sostegno del 
Governo italiano»

fLE PADRONE DI CASA DEL PERCORSO

Biagiotti, che entusiasmo
«Una grande opportunità
per i giovani e per il Paese»

1Lavinia: «Sentivo 
che ce l’avremmo 
fatta. Il campo ha 
grandi spazi 
e quella vista sul 
Cupolone dalla 17...»

Tiziana Bottazzo

H a il fiatone dell’emozio
ne, della felicità, delle
corse che la impegnano

dalla mattina, da quando è sta
to ufficializzata la vittoria di
Roma per la Ryder Cup 2022
targato Biagiotti. «Lo sapevo,
me lo sentivo. Uno sportivo sa
quando può vincere. Io adoro
lo sport, avrei voluto diventare
una campionessa, sento di ave

re dentro l’energia giusta», rac
conta Lavinia Biagiotti. «E’ sta
to un grande gioco di squadra,
mettendo in primo piano i va
lori. Consapevoli tutti che la
Ryder Cup è una preziosa op
portunità per il Paese, per il
golf, ma soprattutto per i gio
vani. Abbiamo puntato dritto,
verso il traguardo, con enorme
serietà. A dimostrazione che il
pubblico e il privato possono
ottenere delle splendide vitto
rie».

IN FAMIGLIA Non si frena La
vinia, è troppo felice. «Noi, io e
la mamma. Da sempre pionie
re e vincenti, partendo da Ro
ma, per valorizzare Roma. Si
chiama Roma il nostro profu
mo, da Roma mia mamma è
andata a sfilare in Cina nell’88
e in Russia nel ’95, prima stili
sta a portare lì il made in Italy.
Pioniere nel puntare sull’abbi
namento vincente azienda
sport, come Prada con Luna
Rossa, come Armani nel

basket. Noi l’abbiamo fatto nel
golf, impegnandoci a costruire
un grande campo di 27 buche,
una club house stupenda , alle
pendici di un meraviglioso ca
stello. Senza mai mollare, an
che in anni non facili per il
golf».

LAVORO Ammette che la sua
vita è cambiata in questi 14
mesi, ed è soltanto l’inizio: «Da
gennaio, assieme all’European
Tour, inizieremo a lavorare sul

progetto del campo, saranno
da modificare alcune lunghez
ze, poi vedremo. Partendo da
gli asset che ci hanno consenti
to di vincere: la possibilità di 
vedere la Cupola di San Pietro,
e la vicinanza dal centro di una
città come Roma. Nessuna del
le altre candidate offriva questi
due valori aggiunti. Poi ci sono
i grandi spazi: noi possiamo
garantire tribune da 65 mila
spettatori , contro i 30 mila che
proponevano le altre. Ci siamo

affidati a un grande gruppo
mondiale per sviluppare que
sto progetto logistico, abbiamo
avuto ragione».

LOOK E il look Biagiotti per la
Ryder quale sarà? «Sfumature
di rosso Biagiotti, il colore del
la passione, tra il bianco e ver
de. Il tricolore sventolerà
ovunque. Ormai la mia vita è
divisa tra golf di cachemire e
golf di erba verde».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le prossime edizioni 
si terranno nelle seguenti sedi:
2016: Hazeltine National Golf – 
Minnesota (Usa)
2018: Le Golf National – Parigi (Fra)
2020: Whistling Straits Golf – 
Wisconsin (Usa)
2022: Marco Simone Golf & Country 
club Guidonia, Roma 

Albo d’oro recente
1991 Usa (14,5-13,5); 1993 Usa (15-13); 
1995 Europa (14,5-13,5); 1997 Europa 
(14,5-13,5); 1999 Usa (14,5-13,5); 2002 
Europa (15,5-12,5); 2004 Europa (18,5-
9,5); 2006 Europa (18,5-9,5); 2008 
Usa (16,5-11,5); 2010 Europa (14,5-13,5); 
2012 Europa (14,5-13,5); 2014 Europa 
(16,5-11,5).

Il comitato promotore
Franco Chimenti, presidente della 
Federgolf e di Coni Servizi è anche 
nel comitato promotore di Roma 
2022 insieme a Giuliano Adreani, 
Lavinia Biagiotti, Franco Carraro, 
Evelina Christillin, Giorgio Fossa, 
Umberto Franceschi, Raffaello 
Napoleone e Filippo Romano.

 Costantino Rocca, lei è 
stato membro della squadra 
europea per tre edizioni 
consecutive, con il debutto 
nel 1993 a The Belfry in 
Inghilterra, poi nel 1995 a 
Oak Hill negli Stati Uniti, e 
infine l’edizione 1997 in 
Spagna. Ha ottenuto due 
vittorie come squadra: 
undici match giocati, sei 
punti guadagnati fra cui uno 
leggendario contro Tiger 
Woods (foto) a Valderrama. 
Ci dica, cosa si prova? 
«Giocare la Ryder Cup è 
come trovarsi al centro di 
uno stadio di calcio, con 40 
mila persone che ti 
applaudono e ti incitano. Una 
sensazione da pelle d’oca».

 I giocatori però, in fin dei 
conti, non sono gli unici 
ingredienti del successo.
«È fondamentale anche il 
ruolo del capitano, che deve 
seguire la rosa dei candidati 
per un anno prima della 
selezione e poi, durante il 
torneo, saper ascoltare ma 
avere le idee chiare, e tenere 
unito lo spogliatoio. Ci vuole 
forza per imporre le proprie 
scelte. Ricordo Severiano 
Ballesteros nella prima 
riunione a Valderrama: “Qui 
non c’è nessun numero uno’” 
Per dire una cosa così a 
gente come Faldo o Langer ci 
voleva fegato». 

 Che cos’ha di unico 
questo evento?
«La Ryder non ha prezzo, è 
questo il suo bello. Se avesse 
un montepremi perderebbe 
la sua natura. Invece si gioca 
soltanto per la gloria, per 
una bandiera e per quella 
replica della coppa che ogni 
partecipante si porta a casa, 
vincitore o perdente».

c.d.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

COSTANTINO 
ROCCA
3 PRESENZE E 2 VITTORIE

«Il capitano
ruolo decisivo
Ballesteros fece
la differenza»

3 DOMANDE A...

 Francesco, due Ryder Cup 
giocate e vinte. Che effetto 
fa pensare che un evento 
così importante si giocherà 
in Italia?
«Da bambino, quando ho 
iniziato a giocare ma, 
ammetto, anche fino a pochi 
anni fa mai avrei immaginato 
che potesse succedere una 
cosa così importante per il 
golf nel nostro Paese. Sono 
immensamente felice e spero 
di vivere questo evento in 
qualche modo. Preferirei 
farlo da giocatore, ma per 
allora avrò quasi 40 anni. 
Bisogna essere realisti, ma 
mai dire mai...».

 Lei e suo fratello 
Edoardo, insieme a 
Manassero avete fatto tanto 
per il movimento. Questa 
impresa è anche anche 
merito vostro.
«E’ merito dello straordinario 
lavoro che la federazione e il 
comitato organizzatore sono 
riusciti a fare. Certamente fa 
piacere sapere che il golf in 
Italia è cresciuto anche 
grazie ai nostri risultati e che 
dietro di noi c’è un gruppo di 
ottimi giocatori che stanno 
crescendo».

 Provi a spiegare cos’è la 
Ryder a chi non segue il golf.
«Da spettatori è come 
assistere a una partita tra i 
migliori calciatori europei e il 
resto del mondo. I migliori 24 
golfisti che danno il meglio 
per portare il trofeo a casa. 
Si respira un’atmosfera 
fantastica e un tifo caldo. Da 
giocatore è l’emozione più 
grande che mai provata, 
quando sei sul tee della prima 
buca hai il cuore in gola e 
pensi che passerà buca dopo 
buca... però non passa».

f.co.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FRANCESCO
MOLINARI
2 RYDER GIOCATE E VINTE

«Tifo da stadio
e cuore in gola
Esperienze
indimenticabili»

3 DOMANDE A...

Una Ryder con vista   sull’Olimpiade

Tweet
MATTEO MANASSERO
@ManasseroMatteo
«E’ ufficiale, ospiteremo la 
Ryder Cup. Grazie alle Federgolf 
per l’incredibile lavoro fatto. 
Ora è tempo di giocare per 
raggiungere quello che sarà il 
mio più grande obiettivo». 
EDOARDO MOLINARI 
@DodoMolinari 
«Giornata storica per il golf 
italiano...Ryder Cup a Roma nel 
2022!!!»
FRANCESCO MOLINARI
@F_Molinari
«Complimenti a tutte le persone 
coinvolte per la Ryder Cup a 
Roma! Vale più di qualsiasi 
vittoria!»
JUSTIN ROSE 
 @JustinRose99 
«Non vedo l’ora! 
Congratulazioni @FederGolf 
#RyderCup2022      

fUN EVENTO SPECIALE

Nata nel 1927
Mille emozioni 
e si gioca solo
per la gloria
1 I 24 migliori al mondo nella sfida 
tra superpotenze. Ma senza montepremi

Carolina Durante

P er chi ama il calcio ci so
no i Mondiali, per chi se
gue tutti gli sport ci sono

le Olimpiadi, per i golfisti, il
massimo è la Ryder Cup. Quel
l’incontro che per tre giorni
ogni due anni vede affrontarsi i
12 migliori giocatori europei 
contro i loro pari a stelle e stri
sce, che riesce a tenere incollati
gli appassionati a 500 milioni
di teleschermi nel mondo, è
l’appuntamento clou per spet
tatori e concorrenti. Ancor più
del Masters o del British Open.

EVOLUZIONE Se Samuel Ryder
vedesse cos’è diventata oggi la
«sua» Ryder Cup, forse non la
riconoscerebbe. Quello che nel
1927, grazie alla passione e alla
generosità di questo facoltoso
imprenditore inglese, commer
ciante di sementi e innamorato
del golf, era nato come un in
contro amichevole tra Gran
Bretagna e Usa, è oggi un ma
stodontico appuntamento che
coinvolge governi e amor di pa
tria (o di continente, come nel
caso dell’Europa), spirito di
squadra (in uno sport che è
l’emblema dell’individuali
smo) e crescita del turismo. Ri
spetto alla formula di Mr.
Ryder però, poco è cambiato: si

continua a giocare ogni due an
ni (ma l’attacco alle Torri Ge
melle del settembre 2001 ha
fatto posticipare l’incontro e da
allora si gioca negli anni pari),
ospitati a turno da una delle
due squadre. Ma la crescita
dell’evento è cominciata con
l’allargamento della rosa dei
selezionabili, in omaggio all’in
ternazionalizzazione del gio

co: dal 1979 infatti la squadra
britannica è diventata euro
pea, con l’inserimento degli
spagnoli Severiano Ballesteros
e Antonio Garrido. E lo spirito
è rimasto quello originale: si
gioca per la gloria e non per de
naro.

LA VETTA I partecipanti, nessu
no escluso, sono concordi: la
selezione è un punto d’arrivo
nella carriera di ogni giocato
re. Non si spiegherebbero altri
menti i pianti, di gioia o di de
lusione, alla fine di un incon
tro, né certe confessioni imba
razzanti di uomini adulti,
abituati a giocare per milioni di
dollari (o di euro) una settima
na dopo l’altra, da un capo al
l’altro del mondo, presi da una
irrefrenabile tremarella quan
do per la prima volta si avvici
nano al tee di partenza della
buca 1 e lo starter li presenta al
pubblico: «Ladies and Gentle
men, playing for Europe…».
Sembra strano, eppure quella
misconosciuta bandiera azzur
ra con le stelline gialle, unisce
spagnoli e svedesi, italiani e te
deschi, irlandesi e inglesi in
un’emozione comune sul cam
po da golf. Gli americani inve
ce pare che abbiano comincia
to a provare un vero interesse
per l’incontro solo da quando
hanno perso in casa, nel 1987,
dopo anni di egemonia. Le sta
tistiche infatti dicono che, nel
le 18 edizioni giocate dal 1979,
l’Europa ha vinto 10 volte (più
un pareggio nel 1989), sei delle
quali nelle ultime sette edizio
ni. Fra queste, anche quella del
2010 in Galles al Celtic Manor,
dove hanno esordito i fratelli
Edoardo e Francesco Molinari
capitanati da Colin Montgome
rie, e il 2012 a Medinah negli
Usa, dove Francesco ha tenuto
alta la bandiera italiana con il
mezzo punto del pareggio con
tro Tiger. Prima della 44a edi
zione al Marco Simone, la
Ryder Cup si giocherà tre volte:
Manassero, Paratore & co. han
no tutto il tempo di affilare i
ferri del mestiere per scatenare
l’entusiasmo del pubblico ita
liano. Che per quell’epoca sarà
cresciuto esponenzialmente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL TROFEO
ORIGINALE
E’ IN ORO
Il trofeo, fabbricato nel 
1927, è in oro massiccio. Ai 
vincitori va una replica che 
viene consegnata a ogni 
giocatore del team.

In alto il presidente Franco
Chimenti con Lavinia Biagiotti.
A sinistra la squadra europea,

che ha vinto la Ryder 2010
con i due Molinari
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PERNA A PAGINA 25

MARCHIONNE 
«ALFA IN F.1? 
CI PENSIAMO» 

25

Massimo Moratti, 71 anni: nel 2013 ha ceduto la maggioranza dell’Inter a Thohir LAUDISA, OLIVERO A PAGINA 15

LO SFOGO DEL PROPRIETARIO
L’ira di Berlusconi
«Deluso dal Milan
e da Mihajlovic»

BOTTAZZO, COCCHI, DURANTE ALLE PAGINE 26-27

STORICO NEL GOLF
LA RYDER CUP 2022
SI GIOCHERÀ A ROMA

26

STORIE E PERSONAGGI
DA NON PERDERE

1

Donadoni adesso ci crede
«Bologna è la svolta
della mia carriera»
GRIMALDI A PAGINA 19

2

Posticipo: la Lazio si illude
La Samp pareggia al 93’
Primo punto per Montella
BERARDINO, CIERI, PUGLIESE PAG. 16-17

LA NOSTRA OLIMPIADE
Pista e Colosseo
è nato il logo
dei Giochi 2024

29

CATAPANO, PICCIONI A PAGINA 29

L’ANALISI di Stefano Cazzetta
La Ryder Cup 2022 è nostra, concorrenza 
sbaragliata in virtù di un progetto ritenuto 
superiore a tutti gli altri, del fascino 
ineguagliabile di Roma e del coinvolgimento 
delle istituzioni politiche ai massimi livelli, a 
cominciare dal premier Renzi.

IN PREMIER

Ranieri affonda Mourinho
Leicester, il sogna continua

VII

BOLDRINI A PAGINA VII DI EXTRA TIME

IL ROMPIPALLONE
di Gene Gnocchi

w

Nuovi format televisivi. 
Da gennaio tutte le 
settimane in diretta

il sorteggio della 
formazione dell’Inter

SU EXTRA TIME
VIAGGIO NEL CALCIO
AL TEMPO DELL’ISIS

I terroristi odiano 
il football. Ma la palla 
continua a rotolare.
La nostra inchiesta

CHAMPIONS: SFIDE STELLARI PER LE ITALIANE
LA JUVE PESCA IL BAYERN, PER LA ROMA C’E’ IL REAL

CHE LA FORZA
SIA CON VOI 

Sorteggi spietati,
ci aspettano

i mostri:
i bianconeri

trovano Lewandowski.
Per i giallorossi

Cristiano Ronaldo
ARCHETTI, BIANCHIN, CECCHINI, DELLA

VALLE, LICARI, VERNAZZA DA PAG. 2 A PAG. 5

E sono scontri da brividi anche in Europa League

«E’ solida. Sarà Allegri il rivale»
L’ex presidente soddisfatto: «C’è pure il gioco». Stasera il Cagliari in Coppa Italia

Il Tottenham per la Fiorentina, il Napoli se la vedrà col Villarreal, a Pioli tocca il Galatasaray
GUIDI, MALFITANO, SARDELLI ALLE PAGINE 6-7

MORATTI A TUTTA INTER
DALLA VITE, FRONGIA, TAIDELLI ALLE PAGINE 8-9

IL COMMENTO
di Gianni Valenti

21

Che la forza sia con voi! 
Prendiamo in prestito la 
frase simbolo di «Guerre 
stellari» per girarla alle 
squadre italiane impegnate 
nelle coppe. 
L'ARTICOLO A PAGINA 21

PERCHÉ SERVONO
I CAVALIERI JEDI

L’annuncio del numero 
uno della Ferrari alla 
festa di Maranello: 
«Vettel già più 
ferrarista di Alonso» 

Paulo Dybala,
22 anni

attaccante della Juve

Miralem Pjanic, 25 
anni, centrocampista 
della Roma
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BAYERN
Ti è andata
male!

CHAMPIONS: LA JUVE PER I TEDESCHI

Una grande sfida per
i vicecampioni d’Europa 
che preoccupano 
Guardiola e la sua armata

MILAN: IL SERBO QUASI FUORI

«Sono deluso»
Silvio scarica
Mihajlovic
–> PAG. 14

Miha-Berlusconi: il tempo dei sorrisi è finito

LE GARE DEGLI OTTAVIDAL BARÇA AL REAL

Dai, Roma
per fortuna
c’è Benitez

Fiorentina e Napoli, l’Europa è un guaio
Abbinate a Tottenham e Villarreal potrebbero essere costrette a trascurare il campionato. Alla Lazio il Galatasaray –> PAG. 15

MA SI DIMETTA
QUALCUN ALTRO

CARTELLINO ROSSO

VITTORIO
FELTRI

I
l tormentone del Milan, che procede da 
anni tra alti e bassi, soprattutto bassi, è 
quanto di più stucchevole passi il conven-
to calcistico. Molti ottimi commentatori 

sportivi hanno tentato di analizzare i pro-
blemi che impediscono alla squadra di for-
nire un rendimento almeno decente, ma c’è 
qualcosa che sfugge loro. Probabilmente, si 
tratta di una specie di maledizione che gra-
va sulla testa dei responsabili della società. 
Infatti, non è possibile che gli ultimi quat-
tro allenatori siano i colpevoli del disastro 
anche perché essi non si sono imposti sul-
la panchina: qualcuno li avrà scelti e poi 
sbrigativamente cacciati al primo o al se-
condo temporale.
 Il Milan è riuscito a non vincere perfino 
col Verona, ultimo in classifica con sette mi-
serrimi punticini. E subito i vertici rossoneri 
hanno immaginato di fare secco Mihajlo-
vic (fortemente voluto a suo tempo dal pre-
sidente) per indegnità, visto che non è in 
grado di ottenere buoni risultati alla guida 
del club più titolato d’Italia in campo inter-
nazionale. Come se, togliendoselo dai pie-
di, ogni grana si sistemasse. Non dimenti-
chiamo che Allegri fece una brutta fine pur 
avendo vinto uno scudetto e sfiorato un al-
tro.
 A Massimiliano subentrò Seedorf a cam-
pionato in corso. Questi se la cavò egregia-
mente. Nonostante ciò, a stagione termina-
ta venne giubilato. E si fece avanti un gio-
vane di belle speranze, Inzaghi. Pareva un 
fulmine di guerra potenziale.

SEGUE A PAG. 14

DOMANI DERBY DI COPPA ITALIA

Toro, attacca
la sindrome
dello Stadium
–> PAG. 10/11

Quagliarella, 32 anni, il Toro aspetta i suoi gol

Roma, prima
la Ryder Cup
poi i Giochi?
–> PAG. 22

Il logo della candidatura di Roma alle Olimpiadi

TRA GOLF E OLIMPIADI

Idea Marchionne: l’Alfa in F.1

–> PAG. 2/3/4/5/7/8/9

Gent-Wolfsburg
ROMA-Real Madrid
Psg-Chelsea
Arsenal-Barcellona
JUVENTUS-Bayern Monaco
Psv-Atletico Madrid
Benfica-Zenit
Dinamo Kiev-Manchester City

Nella foto l’Alfa Romeo che partecipò al Mondiale del 1982: il pilota era Bruno Giacomelli –> PAG. 20/21

LAZIO, SOLO 1-1: E PIOLI?

La Samp si salva
all’ultimo respiro
TRAVOLTO IL TRAPANI: 4-1

Che spettacolo
questo Novara
LEICESTER-CHELSEA 2-1

Ranierissimo
lezione a Mou
–> PAG. 16/18/19

GOLF  
martedì 

19 gennaio 
2016

22
Corriere dello Sport
Stadio GOLF  
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Stadio

martedì 
19 gennaio 
2016

DIRETTE

Lo sport in TV Previsioni meteo

RETEQUATTRO

15.35 PALLANUOTO EUROPEI FEMMI-
NILI ITALIA - SPAGNA Raisport 1/2

18.40 PALLANUOTO EUROPEI MASCHILI
ITALIA - MONTENEGRO Raisport 1/2

19.55 PALLAVOLO CHAMPIONS FEMMI-
NILE LJUBLJANA - NOVARA Italia 2

20.00 BASKET EUROCUP ARMANI -
NEPTUNAS KLAIPEDA Sport Italia

20.25 PALLAVOLO CAMPIONATO:
MONZA - NINFA LATINA Raisport 2

20.30 CALCIO SERIE B PERUGIA - 
VICENZA Sky Superc./Sky Sport 1

20.30 CALCIO COPPA ITALIA: NAPOLI -
INTER (QUARTI DI FINALE) RaiUno

20.30 PALLAVOLO CHAMPIONS MASCHILE
TRENTO - THESSALONIKI Fox Sports

1.00 TENNIS GRANDE SLAM AUSTRALIAN
OPEN Eurosport/Eurosport 2

6.20 Media shopping
6.50 Telefilm Quincy
9.10 Telenovela Cuore Ribelle
9.40 Telefilm Carabinieri 5
10.45 Rubrica Ricette all’italiana
11.30 Notiziario TG4 - Meteo.it
12.00 Telefilm Un detective in corsia
13.00 Telefilm La signora in giallo
14.00 Real Tv Lo sportello di Forum
15.30 Telefilm Hamburg Distretto 21
16.35 Varietà Ieri e oggi in tv
16.55 Film Sfida nella valle dei Comanche
18.55 Notiziario TG4 - Meteo.it
19.30 Soap opera Tempesta d’amore
20.30 Attualità Dalla vostra parte
21.15 Nuova edizione Attualità La strada

dei miracoli
0.25 Real Tv Donnavventura (Replica)

RAITRE

LA 7

10.00 Attualità Mi manda Raitre
11.00 Attualità Elisir
11.55 Notiziario Meteo 3 - TG3
12.25 Attualità TG3 Fuori TG
12.45 Rubrica Pane quotidiano
13.10 Documentario Il tempo e la storia
14.00 Notiziario TG Regione - TG3
14.50 Rubrica TGR Leonardo
15.05 Rubrica TGR Piazza Affari
15.10 Telefilm La casa nella prateria
16.00 Documentario Aspettando Geo
16.40 Documentario Geo
19.00 Notiziario TG3 - TG Regione 
20.00 Varietà Blob
20.15 Rubrica Sconosciuti 
20.35 Soap opera Un posto al sole
21.05 Attualità Ballarò
0.00 Attualità TG3 Linea notte

6.00 Notiziario Meteo - Traffico - 
Oroscopo

6.30 Attualità Omnibus - News (Diretta)
7.30 Notiziario TG La7
7.50 Notiziario Meteo
7.55 Attualità Omnibus (Diretta)
9.45 Attualità Coffee Break (Diretta)
11.00 Attualità L’aria che tira (Diretta)
13.30 Notiziario TG La7
14.00 Attualità TG La7 Cronache
14.20 Attualità Tagadà
16.30 Telefilm Il Commissario Cordier
18.20 Telefilm L’ispettore Barnaby
20.00 Notiziario TG La7
20.35 Attualità Otto e mezzo (Diretta)
21.10 Attualità Di Martedì (Diretta)
0.00 Notiziario TG La7
0.10 Attualità Otto e mezzo (Replica)

RAIUNO

CANALE CINQUE

6.30 Notiziario TG1 - Previsioni sulla via-
bilità CCISS Viaggiare informati

6.45 Attualità Unomattina
9.55 Notiziario TG1
10.00 Rubrica Storie Vere
11.10 Rubrica A conti fatti 
12.00 Varietà La prova del cuoco
13.30 Notiziario TG1
14.00 Notiziario TG1 Economia
14.05 Attualità La vita in diretta
15.00 Real Tv Torto o ragione?
16.30 Notiziario TG1
16.40 Attualità La vita in diretta
18.45 Gioco L’eredità
20.00 Notiziario TG1
20.30 Evento sportivo Calcio, Coppa Italia

Napoli - Inter (Quarti di finale) (D)
23.10 Attualità Porta a Porta

6.00 Notiziario Prima Pagina
7.55 Notiziario Traffico - Meteo.it
8.00 Notiziario TG5 Mattina
8.45 Attualità Mattino Cinque
11.00 Real Tv Forum
13.00 Notiziario TG5 - Meteo.it
13.40 Soap opera Beautiful
14.10 Telenovela Una vita
14.45 Talk show Uomini e Donne
16.10 Telenovela Il segreto
17.10 Attualità Pomeriggio Cinque
18.45 Gioco Caduta libera
19.55 Notiziario Prima pagina Tg5
20.00 Notiziario TG5 - Meteo.it
20.40 Attualità Striscia la Notizia
21.10 Prima tv free Film Come l’acqua 

per gli elefanti
23.40 Film Un segreto tra di noi

RAIDUE

ITALIA UNO

9.30 Attualità TG2 Insieme
10.30 Documentario Cronache animali
11.00 Attualità I Fatti Vostri
13.00 Notiziario TG2 Giorno
13.30 Rubrica TG2 Costume e Società
13.50 Rubrica TG2 Medicina 33
14.00 Attualità Detto fatto
16.15 Telefilm Cold Case
17.45 Attualità Rai Parlamento Tg
18.00 Notiziario Rai TG Sport - Meteo 2
18.20 Notiziario TG2
18.50 Telefilm Hawaii Five-0
19.40 Telefilm N.C.I.S.
20.30 Notiziario TG2 - 20.30
21.00 Prima tv Sit com Zio Gianni - Lol:-)
21.15 Prima tv Tf N.C.I.S.: Los Angeles
22.55 Rewind Tf N.C.I.S.: Los Angeles
23.35 Varietà Fatti Unici

8.00 Cartoni animati Georgie
8.25 Telefilm Una mamma per amica
10.25 Telefilm Everwood
12.25 Notiziario Studio Aperto - Meteo.it
13.05 Rubrica sportiva Sport Mediaset
13.45 Cartoni animati I Simpson
14.35 Cartoni animati Futurama
15.00 Telefilm The Big Bang Theory
15.25 Prima tv free Sit com 2 Broke Girls
15.50 Telefilm How I Met Your Mother
16.40 Telefilm La vita secondo Jim
17.35 Sit com Mike & Molly
18.10 Sit com Camera Cafè
18.30 Notiziario Studio Aperto - Meteo.it
19.25 Telefilm C.S.I.
21.10 Film Harry Potter e la pietra 

filosofale
23.55 Telefilm Sherlock

vai sul nostro sito 
corrieredellosport.it

TEMPO REALE
La Coppa Italia
con la sfida
Napoli-Inter

VIDEO SERIE B
Gli highlights
dei posticipi
della 22ª giornata

VIDEO MOTO GP
Presentata
la nuova Yamaha
di Valentino Rossi

800 milioni di euro per soli tre 
giorni. Così ci siamo presen-
tati all’esame finale con cer-
tezze che gli altri non aveva-
no. Al di fuori della Spagna, 
l’avversario più forte sino alla 
fine. In Germania la Merkel 
non condivideva il proget-
to. La carta con cui ho spa-
rigliato è stata la prospettiva 
di organizzare un Open d’I-
talia da 7 milioni di monte-
premi, contro gli 1,5 attua-
li. Dopo aver avuto dai diri-
genti del Tour europeo la ga-
ranzia che sarebbero arrivati 
i migliori giocatori al mondo 
e che ci avrebbero conces-
so una data più appetibile».

Quale?
«Una data vicina al PGA 

Championship di Went-
worth, in maggio, quando 
negli Usa non si disputano 
grandi tornei».

La Ryder come trampolino 
di lancio per Roma 2024? 
«E’ chiaro. Alla vigilia della 
scelta della sede ho avuto il 
timone di non farcela per-
ché, coinvolgendo Malagò, 
avevo legato la Ryder ai Gio-
chi. Se avessimo perso, sareb-
be stata una botta tremenda 
per la candidatura olimpica 
di Roma. Per questo mi ha 
preso in braccio quando ha 
saputo della vittoria (quella 
foto ha fatto il giro del mon-
do; ndr)». 

Da qui al 2022 però va pre-

parato il terreno: servono 
vittorie, grandi eventi. E il 
sostegno della Tv, anche in 
chiaro.
«Per il 28 gennaio ho con-
vocato a Milano gli Stati Ge-
nerali del golf. Voglio dire ai 
presidenti dei circoli: il mio 
dovere l’ho fatto e lo sto fa-
cendo, ora tocca anche a 
voi. Il progetto Ryder Cup 
deve coinvolgere i club, gli 
imprenditori. Dobbiamo 
fare arrivare al golf le masse 
e sfondare al Sud. La Ryder 
per noi dura sette anni e l’im-
pegno preso per l’Open d’Ita-
lia è per dodici, fino al 2027. 
Ci siamo impegnati ad or-
ganizzare un torneo del Se-
nior Tour, alcuni Challen-
ger, quelli dell’Alps Tour. E a 

portare l’Open per quattro 
anni a Roma (2019-22; ndr), 
al “Marco Simone” (il circo-
lo di Laura e Lavinia Biagiotti 
a Guidonia; ndr). Un campo 
bellissimo, delle dimensioni 
giuste per un grande even-
to. Per la Ryder serviranno 
strutture di prim’ordine e un 
parcheggio da 40.000-60.000 
auto. La buca n.18 dovrà ave-
re tribune da 40.000 posti. Un 
piccolo stadio».

Il nodo Tv? 
«I diritti della Ryder Cup sono 
detenuti da Sky UK. Abbia-
mo appena avuto un incon-
tro con Sky Italia: vogliono 
essere della partita. Ma Lu-
igi Gubitosi (ex direttore ge-
nerale della Rai; ndr) era nel 

Comitato d’onore della can-
didatura e ora entrerà nel Co-
mitato organizzatore. Conto 
di aprire un discorso anche 
con le reti generaliste».

Perché una mamma do-
vrebbe portare un bambi-
no al golf?
«La mamma che porta il 
bambino? Noi puntiamo al 
bambino che porta la mam-
ma! I perché sono tanti: fargli 
praticare uno sport serio, in 
luoghi in cui la natura è so-
vrana e in un ambiente one-
sto. Il golf è onesto. Non si fa 
uso di sostanze nocive».

Il messaggio sta passando?
«Sì, abbiamo un vivaio stra-
ordinario. Molti più bambini 

che in passato. E oggi non li 
perdiamo più come una vol-
ta, quando dopo un po’ pre-
ferivano altri sport. Una del-
le chiavi è stata l’organizza-
zione di gare su 9 buche an-
ziché 18. In questo modo si 
sta sul campo di meno e la 
gente non si allontana. Eppoi 
stiamo facendo in modo che 
i bambini possano comin-
ciare a giocare senza paga-
re. Una volta portati al cam-
po, possiamo contare su una 
scuola tecnica eccellente, che 
ci viene invidiata in tutto il 
mondo. Come detto, abbia-
mo giovani di assoluta qua-
lità. E mi ero dimenticato di 
citare Renato Paratore, ro-
mano, vincitore dei Giochi 
giovanili 2014 che hanno se-

gnato il ritorno del golf nel-
la famiglia olimpica. Io glie-
lo avevo predetto da quando 
era ragazzino: “Sei bravissi-
mo e hai l’età giusta per vin-
cere le Olimpiadi giovanili”, 
che erano già in programma. 
Viene da una famiglia ecce-
zionale, è il futuro. Come Ma-
nassero, che è ancora giova-
ne: un periodo di crisi come 
quello che sta attraversando 
nel golf ci sta tutto».

Tra un anno ci saranno le 
elezioni del Coni: chi sfide-
rà Malago?
«Sfidanti per Malagò? Mi vie-
ne da ridere»

E per la presidenza della Fe-
dergolf?
«Io posso solo dire che un 
piccolo successo l’ho otte-
nuto...»

Beh, vista la buona stel-
la perché non riprende la 
Lazio, di cui è stato presi-
dente?
«Perché nel mondo del cal-
cio ho dimostrato di essere 
vulnerabilissimo. Sono stato 
onesto e ci ho rimesso soldi 
di persona. Però passai la so-
cietà ai Calleri e a Bocchi e da 
allora, nel bene e nel male, la 
Lazio recita un ruolo di pri-
mo piano».
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di Pasquale di Santillo 
e Francesco Volpe
RoMa

Due ore in redazione a parla-
re d’amore. Sì, perché Fran-
co Chimenti del golf è inna-
morato. Lo si percepisce dal-
la sue parole, lo si coglie da-
gli occhi che sorridono, se ne 
ha una conferma dal modo in 
cui si accalora nel discuterne. 
Il presidente della Federgolf 
è un ragazzino di 76 anni che 
ha per le mani un giocattolo 
meraviglioso. E non smette 
un istante di abbellirlo, arric-
chirlo, renderlo più attraente 
e divertente. L’ultimo acces-
sorio si chiama Ryder Cup 
2022. L’evento top, il massimo 
per chi vive sui green e per i 
green. L’Italia e Roma ne han-
no ottenuta l’organizzazione 
in barba a tutti i pronostici, ai 
pessimisti, «a chi da noi gode 
a tifare contro». L’hanno ot-
tenuta perché Franco Chi-
menti un bel giorno ha avu-
to una visione e non ha la-
sciato nulla di intentato per 
trasformarla in realtà. Contro 
tutti, o quasi. Di questo e di 
tanto altro è venuto a parlarci 
in redazione. Fosse stato per 
lui non avrebbe smesso mai. 
Ma il tempo vola, come una 
pallina dal tee. Verso il 2019, 
il 2022 e più in là, il 2024. Tre 
date legate da un unico filo 
conduttore. Nel segno dell’a-
more. Seguiteci.

Presidente Chimenti, come 
nasce la sua passione per 
il golf?
«Nasce dalla scelta di alcu-
ni amici. Io giocavo a tennis, 
loro si erano stancati ed era-
no approdati al golf. Li ho se-
guiti. Sono diventato socio al 
Golf Nazionale (a Sutri, vici-
no Roma; ndr), di proprietà 
federale. Il presidente all’e-
poca era Aldo Stacchi (pre-
sidente della Lega Calcio dal 
1965 al 1973; ndr), che vole-
va passare la mano. Appena 
arrivato mi hanno chiesto di 
sostituirlo. Stacchi era anche 
membro della federazione e 
così sono entrato in contat-
to con il presidente di allo-
ra, Giuseppe Silva. Mi han-
no eletto suo vice e poi, nel 
2002, presidente».

Perché il golf è così attraen-
te? Forse per il fair play di 
essere arbitri di se stessi?
«Il golf suscita veri e propri 
sentimenti. Guardate quanti 
atleti degli altri sport lo pra-
ticano. E non solo quando 
si ritirano. Marcello Lippi, 
quand’era allenatore della 
Juve, rimproverava Del Piero 
di allenarsi con il putt mentre 
era in camera da letto invece 
di dormire. Il golf ti affascina, 
ti rapisce come a volte fan-
no certi giochi di carte. Però 

è uno sport, uno sport vero. 
Che richiede grande prepa-
razione fisica. Come prati-
canti nel mondo viene subi-
to dopo il calcio. E’ presente 
in modo massiccio negli Sta-
ti Uniti, in Australia, in Cina, 
in Corea del Sud».

Finalmente comincia a non 
essere più percepito solo 
come sport d’elite.
«Divenni presidente con 
lo slogan “Bisogna porta-
re il golf alla gente, più che 
la gente al golf”. Quando mi 
hanno eletto, in Italia c’erano 
90-100 campi, ora sono cir-
ca 400. Ricordo che agli ini-
zi telefonavo ai club per sa-
pere quante sacche fossero 
presenti. Ogni sacca, un gol-
fista. C’erano tanti soci, ma 
pochi giocatori. Pian piano 

abbiamo trasformato quel-
la mentalità. Soprattutto con 
il tesseramento libero, che 
consente di praticare senza 
essere soci dei circoli. Ma il 
traguardo non è stato anco-
ra raggiunto. Forse ci riusci-
remo grazie alla Ryder Cup».

Cosa deve fare il golf per au-
mentare ancora la propria 
popolarità?
«La cosa più importante è 
avere grandi atleti. Lo ha di-
mostrato lo sci con Tomba e 
Compagnoni, lo hanno di-
mostrato altri sport. Noi ab-
biamo alcuni giocatori di 
grande valore: ci ha aiutato, 
ma non è stato sufficiente. A 
livello giovanile abbiamo al-
cuni fenomeni di cui sentire-
te parlare. Quest’anno Stefa-
no Mazzoli, diciannovenne, 

ha vinto l’Europeo dilettanti, 
normalmente dominato dai 
britannici (l’unico azzurro a 
riuscirci era stato Massimo 
Scarpa nel 1992; ndr). Come 
l’Amateur Championship, 
che Matteo Manassero ha 
conquistato sette anni fa. E 
purtroppo l’anno scorso ab-
bia perso all’improvviso una 
grandissima speranza come 
Teodoro Soldati. Se n’è anda-
to in quattro giorni, a 15 anni, 
per una leucemia fulminan-
te. E’ stato terribile».

Però le “punte” stentano.
«Guardi, abbiamo sette gio-
catori nel Tour europeo. 
E’ un numero rilevante. Si 
parla sempre della poten-
za della Gran Bretagna, ma 
la Gran Bretagna è forma-
ta da quattro nazioni. Ave-

re sette giocatori con la “car-
ta” è un successo straordi-
nario. All’Olimpiade di Rio 
ce la giocheremo. La butto 
lì. Una medaglia? Non suc-
cede, ma se succede?»

Le Olimpiadi sono impre-
scindibili per la visibilità di 
una disciplina.
«Il ritorno del golf ai Giochi 
(dopo 112 anni; ndr) è stato 
reso possibile dalla volontà 
del Cio e dal lavoro di un ita-
liano: Franco Carraro. L’osta-
colo era dato dai grandi gio-
catori, che non accettavano 
le Olimpiadi perché per due 
settimane avrebbero dovuto 
rinunciare ai loro guadagni. E 
il Cio per contro non accetta-
va un sottoprodotto. Quando 
è divenuto obbligatorio per 
ogni Paese inviare i due mi-
gliori giocatori, ranking alla 
mano, quattro per chi ne ha 
quattro nei primi 15, le Olim-
piadi hanno accolto il golf».

Eppoi c’è la Ryder Cup, che 
Roma ospiterà nel 2022.
«Siamo alla vigilia di qualco-
sa che potrebbe far nascere 
un golf diverso. Quando ho 
avanzato la proposta folle di 
chiedere la Ryder Cup, nes-
suno capiva perché un diri-
gente di successo andasse 
ad imbarcarsi in un’avven-
tura che aveva scarsa proba-
bilità di riuscita. L’Italia non 
tollera i perdenti. Io però la 
vedevo in modo diverso: se 
avessi vinto... Guarda caso, 
ho vinto». 

Come c’è riuscito?
«Sul questa candidatura scri-
verò un libro. Un anno e mez-
zo fa andai a vedere il British 
Open e dopo un giro i nostri 
giocatori erano ai primi tre 
posti. Durò un giorno, pur-
troppo. Il venerdì sera per 

tradizione organizzano una 
cena con tutti i dirigenti del-
le federazioni. Il Ceo del Tour 
europeo era George O’Grady 
e si parlava della Ryder 2022, 
la seconda e ultima opportu-
nità di averla per una nazio-
ne dell’Europa continenta-
le, perché era stata conces-
sa per due edizioni di segui-
to a Paesi non britannici. E 
la Francia se l’era già assicu-
rata per il 2018. O’Grady mi 
disse: “Perché non vi can-
didate voi?”. Accanto a me 
il segretario generale Stefa-
no Manca mi guardò con l’a-
ria di chi ha sentito una cosa 
folle. In passato ci avevano 
pensato solo Andrea Agnel-
li, quand’era presidente del 
Royal Park a Torino, e l’im-
prenditore Rocco Forte, che 
ha creato un bellissimo cam-
po a Sciacca, in Sicilia. Era 
talmente assurda l’idea che 
potessero darci la Ryder, che 
rimasi stregato. E al rientro a 
Roma decisi di candidarmi».

Più difficile avere la Ryder 
o le Olimpiadi?
«E’ la stessa cosa. Per orga-
nizzare la Ryder Cup devi 
presentare un progetto se-
rio, che metta in gioco sol-
di veri. Per me era talmente 
importante l’idea di un’Ita-
lia in gioco, che anche per-
dere sarebbe stato un suc-
cesso. Non ho parlato subi-
to di Roma, ma l’avevo già in 
mente. Al dunque la Capitale 
ha avuto un impatto clamo-
roso. Molti ridevano. Doveva-
mo scontrarci con Germania, 
Spagna, Turchia, Danimarca 
e il Portogallo con il suo Al-
garve. Pian piano si sono ri-
tirate Turchia e Danimarca 
e alla fine ce l’abbiamo fat-
ta. Dicono che sono fortuna-
to, ma sarà sempre fortuna?»

Cos’ha fatto la differenza?
«Prima di tutto Roma, una 
città vincente, amata dagli 
americani. Poi l’insediamen-
to del nuovo Ceo del Tour eu-
ropeo: Keith Pelley, un cana-
dese che si è entusiasmato al 
nostro progetto, a questa città 
fantastica, a un progetto sul 
turismo straordinario. Vede-
te, tutto il Nordafrica che sta-
va investendo sul golf in que-
sti ultimi anni è stato colpito 
da problemi di ben altra na-
tura e turisticamente nell’a-
rea ora è rimasta solo l’Ita-
lia. Il dossier della candida-
tura era bellissimo, la propo-
sta clamorosa. E dalla nostra 
avevamo Giovanni Malagò e 
il mio ruolo di presidente di 
Coni Servizi. Malagò è sta-
to un partner straordinario, 
ci ha messo entusiasmo, ha 
coinvolto il Coni e il Gover-
no, che ci ha creduto e ci è 
stato vicino. La Ryder signi-
fica un indotto dai 600 agli 

CHIMENTI
«TUTTI AL GOLF 
CON LA rydEr»
«Che follia chiederla, ma così riuscirò a far diventare 
popolare questo sport. open d’italia da 7 milioni 
fino al 2027, al “Marco Simone” dal 2019 a 2022»

Il segreto 
«Farò un libro sulla Ryder: un’idea nata 
per caso. Io e Malagò i  soli a crederci: 
avessi fallito, a rischio la candidatura 
ai Giochi. Decisivo il ruolo di Roma»

L’aneddoto 
«Ho iniziato per seguire amici stanchi 
del tennis. Il golf è sentimento, affascina 
e rapisce. Del Piero si allenava in camera 
col putt per la disperazione di Lippi»

La strategia 
«Per allargare la base abbiamo avviato 
il tesseramento libero, che consente  
di giocare anche senza essere soci 
Alle mamme dico: portateci i bambini»

Un momento dell’incontro in redazione. Da sinistra, Chiara Geronzi, responsabile comunica-
zione della candidatura alla Ryder Cup, il nostro direttore Alessandro Vocalelli, Franco 
Chimenti, il condirettore Stefano Barigelli, Francesco Volpe e Pasquale Di Santillo BaRtoLetti

Il presidente Coni Malagò solleva Chimenti dopo l’assegnazione della Ryder a Roma LapResse

Chimenti e Keith Pelley, Ceo del Tour europeo, con Laura e Lavinia Biagiotti e la Ryder Cup GettY

Ci è venuto a trovare in redazione il numero 1 
federale, protagonista di un incredibile 
successo, fondamentale in chiave Roma 2024

L’intervista

Franco Chimenti, 76 anni, ospite ieri del forum nella nostra redazione BaRtoLetti

Franco CHIMENTI è nato a 
Napoli il 7 agosto 1939 e 
risiede a Roma. E’ presidente 
della Federgolf dal 2002 
(quattro mandati), dopo 
essere stato consigliere 
federale dal 1996, e numero 
uno di Coni Servizi dal 2013. 
Dal 2004 è anche membro 
della Giunta del Coni. Ha 
ricoperto la carica di 
presidente della Lazio calcio 
dal febbraio al luglio 1986, 
rilevando il club da Giorgio 
Chinaglia e cedendolo poi ai 
fratelli Calleri e a Renato 
Bocchi. E’ stato professore 
ordinario di Chimica 
Farmaceutica all’Università 
“La Sapienza” di Roma e 
preside della facoltà di 
Farmacia dello stesso ateneo, 
oltre che accademico delle 
Scienze medico biologiche, 
membro della New York 
Academy of Sciences e 
accademico del Nobile 
Collegio Chimico Farmaceu-
tico. Sposato con Anna 
Franca, ha tre figli: Ugo, Maria 
Vittoria e Paola.
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È stato anche 
presidente 
della Lazio

LA SCHEDA

Il numero 1 della Federgolf, Franco, Chimenti con il nostro direttore Alessandro Vocalelli BaRtoLetti

Un’immagine che testimonia la passione messa da Chimenti nell’incontro di ieri BaRtoLetti
I limiti 
«Per crescere servono grandi campioni 
noi abbiamo 7 giocatori nel Tour europeo 
una qualità media elevata e un giovane 
di sicuro avvenire come Paratore»

Il ritorno 
«Finalmente ai Giochi dopo 112 anni  
Lì la Gran Bretagna gioca unita e noi 
ci proveremo. Una medaglia? Non può 
succedere, ma se succede...»

Progetti 
«Il 28 gennaio a Milano ho convocato  
gli Stati Generali, ognuno deve fare la sua 
parte. Tocca a imprenditori e presidenti 
di circolo: dobbiamo sfondare al sud»

«Talenti e visibilità 
la ricetta per il decollo»

Jordan Spieth
22 anni

Texano, n.1 del 
mondo. Nel 2015 
s’è preso Masters  
e Us Open. Il nuovo 
Tiger Woods è lui

I BIG STRANIERI

rorY MciLroY
26 anni

Nordirlandese, già 
n.1 al mondo. Conta 
4 Major e altri 22 
successi in tutti i 
più importanti Tour

tiGer WoodS
40 anni

Californiano, è 
stato n.1 del mondo 
per 541 settimane 
tra il 1999 e il 2010 
Ha vinto 14 Major

JacK nicKLaUS
75 anni

Statunitense, il più 
grande giocatore di 
tutti i tempi con un 
record di 18 Major 
vinti tra il ‘62 e l’86

FranceSco MoLinari
33 anni

Torinese, è il n.1 
italiano. Conta due 
Ryder, una Coppa 
del Mondo, tre titoli 
sul Tour europeo

I BIG AZZURRI

Matteo ManaSSero
22 anni

Veronese, è a secco 
dal 2013 dopo aver 
vinto 4 tornei del 
Tour e battuto tutti 
i record di precocità

edoardo MoLinari
34 anni

Torinese, vanta 
un trionfo in Ryder, 
una Coppa del 
Mondo e due titoli 
sul Tour europeo

renato paratore
19 anni

Romano, ha vinto 
Olimpiadi giovanili 
e Orange Bowl. È 
già al secondo anno 
sul Tour europeo

La Ryder Cup è la sfida tra 
Europa e Stati Uniti, che si 
disputa ogni due anni, 
alternativamente al di qua e 
al di là dell’Atlantico. Prende il 
nome dall’inglese Samuel 
Ryder, che nel 1927 donò un 
trofeo da mettere in palio tra 
Stati Uniti e Gran Bretagna. 
Dal 1973 la squadra britan-
nica inserì anche gli irlandesi; 
a partire dal 1979 si trasformò 
in Europa tout court. Il format 
della Ryder prevede 8 incontri 
con formula foursome (due 
team di due golfisti ciascuno 
che giocano la palla alternati-
vamente) e 8 con formula 
fourball (sempre due team di 

due golfisti, ma ciascuno con 
la sua palla) nelle prime due 
giornate, e 12 singolari nella 
terza. Sono in palio 28 punti. 
In caso di parità in un match, 
si assegna mezzo punto a 
ciascuna squadra. Se la gara 
si conclude complessiva-
mente con un pareggio, il 
trofeo rimane al detentore. 
L’Europa ha vinto le ultime tre 
edizioni e otto delle ultime 
dieci.  In Europa le prossime 
Ryder si giocheranno a 
Saint-Quentin-en-Yvelines 
(Francia) nel 2018 e al Marco 
Simone di Guidonia (Roma) 
nel 2022.
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Nasce nel 1927 e dal ‘79 
è una sfida Europa-Usa

COS’è LA RYDER

Il golf tornerà ad essere uno 
sport olimpico a partire dai 
prossimi Giochi di Rio de 
Janeiro (5-21 agosto 2016), 
dopo un’assenza durata 112 
anni. La disciplina infatti 
rientrò nel programma solo 
alle Olimpiadi di Parigi 1900 
(individuale maschile e 
femminile) e Saint Louis 
1904 (individuale e a squadre 
maschile). A Rio si gioche-
ranno nuovamente 
l’individuale maschile (11-14 
agosto) e quello femminile 
(17-20 agosto). Ogni 
competizione vedrà al via 60 
giocatori. I nomi saranno 
determinati sulla base del 

ranking mondiale all’11 luglio 
2016.

pGa toUr, GoMeZ ShoW 
MoLinari FiniSce 33°
Francesco Molinari ha 
terminato al 33° posto con 
270 colpi (-10) il Sony Open 
del PGA Tour  a Honolulu, 
Hawaii (Usa). L’azzurro era al 
debutto stagionale. Ha vinto 
l’argentino Fabian Gomez con 
260 colpi (-20), grazie a un 
clamoroso 62 (-8) nel giro 
conclusivo e ad un birdie alla 
seconda buca dello spareggio 
con lo statunitense Brandt 
Snedeker.
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Il golf torna olimpico 
a Rio: in palio due ori
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Toro, meritavi di vincere!
Il Sassuolo fortunato pareggia con Acerbi il gol di Belotti. E quanto sciupano i granata! –> PAG. 12/13Andrea Belotti, il Gallo: 3 gol in due partite

UNA FAME
DA FARE
PAURA

B
ella a Udine, cattiva a 
Roma, questa Juven-
tus ha sfaccettature 
cangianti, ma un’u-

nica direzione: quella della 
vittoria. Calatasi perfetta-
mente nella battaglia prepa-
rata dalla Lazio, la squadra 
di Allegri non è mai parsa a 
disagio nel ruvido clima tec-
nico della partita e ha sapu-
to meritare la vittoria, decisa 
dal computer della goal line 
tecnology, ma legittimata da 
una lunga serie di occasioni 
create e sprecate.
 La sfida a distanza con il 
Napoli, la cui sconfitta è sta-
ta oscurata dai fumi tossici 
della polemica Sarri-Man-
cini, dimostra che le alter-
native della Juventus sono 
più affidabili di quelle de-
gli azzurri e che i biancone-
ri sono ancora spaventosa-
mente famelici al punto da 
non trascurare neppure la 
Coppa Italia, conquistan-
do la semifinale con la stes-
sa determinazione mostrata 
dall’Alessandria. Sono det-
tagli, soprattutto se Higuain 
continua a segnare un gol a 
partita, ma nel grande equi-
librio potrebbero essere deci-
sivi.
   Anche se forse, l’arma letale 
della Juventus può essere la 
sicurezza che le ha dato l’es-
sersi ritrovata dopo il proble-
matico inizio: certe sconfitte 
rinforzano lo spirito più delle 
vittorie e aumentano la sma-
nia di rifarsi. Mai ferire una 
belva senza ucciderla.

®RIPRODUZIONE RISERVATA

L’OPINIONE

GUIDO
VACIAGO

A Sarri 2 turni
in Coppa Italia 
Ma che bufera
Mancini torna in Premier? «Certe 
parole causano tragedie» –> PAG. 14/15

Lo scontro verbale tra Mancini e Sarri al San Paolo

INSULTI «GENERICI», NON OMOFOBI

Messina
azzurro 
a oltranza
Il ct resterà anche se l’Italia non 
andrà alle Olimpiadi –> PAG. 21

Ettore Messina, neo ct azzurro

BASKET / LA CONFERMA

Bee e mercato
Questo Milan
è una farsa

Rossi ciao Viola 
la Liga richiama 
sponda Levante 

Il Verona vuole
il serbo Krasic 
ex juventino

TAECHAUBOL: RINVIO PEPITO LASCIA FIRENZE SAMP: DOMANI DODO’

Bee Taechaubol Giuseppe Rossi Milos Krasic

Adriano torna dalla Cina. Diego 
Lopez, no alla Turchia –> PAG. 11

L’Atalanta prende Petagna 
ma lo lascia all’Ascoli –> PAG. 17

Il Carpi chiude per Sabelli e 
cede Spolli al Chievo –> PAG. 17

«La Ryder
cambierà
l’Italia»
«Un evento magico, sappiamo 
pensare in grande» –> PAG. 22

Franco Chimenti, presidente Federgolf

GOLF / PARLA CHIMENTI

Marotta prova a prendere Poli subito

Potere Juve
DOMINATA PURE LA LAZIO CON LA SQUADRA 2

I bianconeri impongono la loro legge anche
in Coppa Italia: 1-0, Lazio battuta da un gol
di Lichtsteiner rilevato dalla tecnologia. Mercoledì 
allo Stadium la prima semifinale contro l’Inter

DYBALA

SABATO
IN REGALO

IL POSTER DI

–> PAG. 2/3/5/6/8/10
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PREMIER, 2-1  AL CHELSEA

Ranieri stende
Mourinho
e vola in testa

Claudio Ranieri, 64 anni, guida il Leicester

> MARCOTTI > A PAGINA 15

BUFERA ROSSONERA

Berlusconi furioso
attacca Mihajlovic

di Furio Fedele

Il destino di Sinisa Mihajlovic è appeso a un filo. 
Quello che collega Sampdoria (giovedì nell’ot-
tavo di finale di Coppa Italia) e Frosinone (do-
menica nell’ultima partita di questo sciagurato 
2015) decideranno le sorti di Sinisa Mihajlovic. 
Che, a questo punto, ha esaurito tutti gli alibi a 
sua disposizione proprio quando ha attacca-
to senza mezzi termini l’operato dell’arbitro.
>  A PAGINA 13

«E’ un Milan poco affiatato». Sinisa rischia

Silvio Berlusconi, 79 anni

Il presIdente lancIa la sfIda all’Inter

«La mia Juve
infinita»
«Siamo un modello da seguire
All’Italia servono stadi come
il nostro. Lo scudetto? Mi auguro
di rivivere momenti di felicità»

Coppa Italia
l’Inter-due
col Cagliari

> ANCONA, de sANCTIs e POLVeROsI > dA PAGINA 2 A PAGINA 5

OTTAVI DI CHAMPIONS

Paris SG-Chelsea

Benfica-Zenit

Gent-Wolfsburg

Roma-Real Madrid

Arsenal-Barcellona

Juventus-Bayern Monaco

PSV Eindhoven-Atletico Madrid

Dinamo Kiev-Manchester CIty

SERIE B

Il Trapani
tracolla
alla fine:
tris Novara
> A PAGINA 16

SORTEGGIO AMARISSIMO

Champions choc
Allegri-Bayern
la Roma col Real

IL POSTICIPO DI A FINISCE 1-1

Lazio fischiata
la crisi continua
Pari della Samp all’ultimo minuto

Malagò (56 anni) e Montezemolo (68) mostrano il logo di Roma 2024

Il Colosseo tricolore
per i Giochi più belli

Montezemolo: «saranno
le Olimpiadi del millennio»
Malagò: «Ce la faremo
con la spinta di tutti»

Golf, storico sì
Roma ospiterà 
la Ryder Cup

di Francesco Volpe

Francesco posa la borsa e si toglie la tuta sul 
pavè di fronte al Colosseo. Avrà nove o dieci 
anni. Con un gessetto traccia due linee paral-
lele, un’immaginaria corsia. Che d’incanto 
si anima, prende vita, si moltiplica per otto 
e si allunga quasi all’infinito. 
> FAVA > ALLe PAGINe 20 e 21 Franco Chimenti, 76 anni

Franco Chimenti è un dina-
mico signore di 76 anni, pre-
sidente della Federgolf e tifo-
sissimo della Lazio. Ieri mat-
tina, quando alla festa del Pa-
lazzetto per il logo di Roma 
2024 gli ha squillato il cellu-
lare, ha capito.
> A PAGINA 23

LA CLASSIFICA DI B

Sarà dura anche in Europa League
Napoli con il Villarreal, Tottenham
per i viola, Lazio con il Galatasaray

LA CLASSIFICA DI A

Roma in campo il 17 febbraio, la Juve il 23

Valencia-Rapid Vienna

Fiorentina-Tottenham

Borussia D.-Porto

Fenerbahce-Lokomotiv M.

Anderlecht-Olympiacos

Midtjylland-Manchester Utd

Augsburg-Liverpool

Sparta Praga-Krasnodar

Galatasaray-Lazio

Sion-Braga

Shakhtar Donetsk-Schalke

Marsiglia-Athletic Bilbao

Siviglia-Molde

Sporting Lisbona-Bayer L.

Villarreal-Napoli

St. Etienne-Basilea

> GIORdANO e RAMAZZOTTI > dA PAGINA 6 A PAGINA 11

Gareth Bale, 26 anniArjen Robben, 30 anni

VIA AGLI OTTAVI DI FINALE
Genoa-Alessandria oggi ore 19.15  RaiSport1

Inter-Cagliari  oggi ore 21.00  Rai2

Roma-Spezia domani ore 14.30  Rai2

Fiorentina-Carpi domani ore 16.30  Rai3

Napoli-Verona domani  ore 19.00  Rai2

Juventus-Torino domani  ore 20.45  Rai1

Lazio-Udinese giovedì  ore 16.00  Rai3

Sampdoria-Milan giovedì  ore 21.00  Rai2> GUAdAGNO> A PAGINA 4

Il gol di Zukanovic al minuto 93

> PATANIA e RINdONe > A PAGINA 12

SEDICESIMI DI EUROPA LEAGUE

Ecco il logo della candidatura di Roma 2024

Andrea Agnelli, 
40 anni, presidente 
della Juventus

Inter 36
Fiorentina 32
Napoli 32
Juventus 30
Roma 29
Sassuolo 26
Milan 25
Atalanta 24
Empoli 24
Torino 22

Chievo 22
Lazio 20
Bologna 19
Palermo 18
Udinese 18
Sampdoria 17
Genoa 16
Frosinone 14
Carpi 10
H. Verona 7

Crotone 40
Cagliari 37
Bari 35
Novara 34
Brescia 30
Pescara 28
Cesena 27
V.Entella 25
Perugia 24
Trapani 24
Spezia 24

Livorno 23
Pro Vercelli 23
Avellino 22
Ternana 22
Vicenza 20
Latina 20
Salernitana 20
Modena 18
Ascoli 17
V. Lanciano 14
Como 10
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             cavani 
c’è la juve

notte show a napoli
Sarri contro Mancini
Coppa Italia: nei quarti la sfida col sapore di scudetto

> A PAGINA 8> GIORDANO E RAMAZZOTTI > DA PAGINA 6 A PAGINA 8

alessandria
che favola:
ora il Milan

Maurizio Sarri, 57 anni, tecnico del Napoli

I piemontesi in semifinale
Spezia eliminato nel finale

rompe con il psg
e scatta l’asta
bianconeri pronti 

L’uruguaiano piace anche all’Inter
i due club italiani dovranno battere
le offerte di United, City e Chelsea

colpo giallorosso

Perotti-Roma
tutto fatto
arriva domani
> D’ubAlDO > APAGINA 10

lascia il milan

cerci al Genoa
oggi le visite
domenica gioca
> INTORCIA > A PAGINA 15

sorpresa a palermo

ecco Mijatovic
farà il vice
di Zamparini
> VANNINI > A PAGINA13

nUoVo conTraTTo

lazio a vita:
lulic firma
fino al 2020
> PATANIA > A PAGINA 11

serie B, oggi recUpero perUgia-Vicenza

crotone spettacolo
travolto il cagliari

> GuIDO > PAGINE 16 E 17

serie B   22ª giornata 

Crotone  48
Cagliari 46
Pescara 40
Novara 38
Brescia 38
Bari 36
Avellino 34
Cesena 31
V. Entella 31
Perugia 30
Trapani 29

Ternana 27
Spezia 27
Latina 25
Vicenza 24
Modena 24
Pro Vercelli 24
Ascoli 23
Livorno 23
V. Lanciano 21
Salernitana 20
Como 17

claSSifica

Sorpasso in vetta. L’Ascoli va ko

Ante Budimir, 24 anni

«Ryder Cup il primo passo
chiederla è stata una follia
ma alla fine abbiamo vinto
Servono talenti e visibilità»

CHIMENTI IN rEdazIoNE

«il golf sarà
sempre più
popolare»

Franco Chimenti, 76 anni, presidente della Federazione Golf

presentata ieri
la nuova yamaha

valentino
e lorenzo
la ruggine
è rimasta

Jorge Lorenzo (28 anni) e Valentino Rossi (36) durante la presentazione della Yamaha 2016 > SCAlERA > PAGINE 20 E 21

Rossi rilancia
«Mai pensato
di smettere
Vinco ancora»

di Pasquale Di Santillo e Francesco Volpe 
ROMA 

Due ore in redazione a parlare d’amore. Sì, perché Franco 
Chimenti del golf è innamorato. Lo si percepisce dalla sue 
parole, lo si coglie dagli occhi che sorridono, se ne ha una 
conferma dal modo in cui si accalora nel discuterne. Il pre-
sidente della Federgolf è un bambino di 76 anni che ha per 
le mani un giocattolo meraviglioso.
> AllE PAGINE 22 E 23

di Fabio Massimo Splendore

E’ un anno che la storia tra Edinson Cava-
ni e il Paris Saint Ger-
main sembra vicina 
alla fine. Da una de-
cina di giorni il tor-
mentone è ripartito e 
stavolta il discorso è serio. 
Non significa che le altre 
volte non lo fosse. Ma sta-
volta Cavani e Parigi si sa-
luteranno davvero. Non 
ora, dovrebbe succedere 
un finimondo in due set-
timane: a giugno. Blanc ha 
fatto capire che... se deve es-
sere sia e la stampa francese or-
mai dà la separazione come qual-
cosa di scritto. L’Equipe ha defini-
to “sul filo” i rapporti tra l’attaccan-
te uruguaiano e il Psg. Proprio ieri 
è tornato sul tema che aveva lancia-
to una decina di giorni fa. Ha parlato di 
problemi comportamentali e ha defini-
to il bomber un lupo solitario. 
> A PAGINA 5

 

Dybala, grandi ex in coro
«Sì, somiglia a Messi»
> bONSIGNORE E ZARA > AllE PAGINE 2 E 3

Edinson Cavani, 28 
anni, uruguaino, 
potrebbe tornare in 
Italia a fine stagione
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PAGINA A CURA DI EDIPRESS

di Alessandro Lupi*

L’Italia con l’assegnazione 
della Ryder Cup è entrata 
di fatto a far a parte delle 
potenze mondiali del golf. 
La terza manifestazione al 
mondo, dopo le Olimpiadi 
e i Mondiali di calcio, mette-
rà la Capitale d’Italia al cen-
tro del mondo. Per capire 
la portata dell’evento basta 
buttare un occhio alle pre-
cedenti edizioni disputate 
in Europa che hanno atti-
rato circa 60mila spettatori 
per ogni giornata (l’evento 
si sviluppa in una settima-
na tra allenamenti e gara). 
Negli ultimi mesi si è parla-
to molto di Ryder Cup, ma 
non sono mai stati affronta-
ti i temi come l’impatto eco-
nomico, la difesa dei posti di 
lavoro, il nuovo flusso oc-
cupazionale e l’indotto del 
turismo. 

L’IMPATTO ECONOMICO. Sul 
sito della Federazione Ita-
liana Golf (www.federgolf.
it) nella sezione dedicata 
alla Ryder Cup si legge che 
KPMG Advisory ha elabo-
rato (aprile 2016) una stima 
degli impatti diretti e indiret-
ti derivanti dall’organizza-
zione della Ryder Cup 2022 e 
degli eventi connessi nel pe-
riodo 2016-2027. Tale stima, 
che ammonta complessiva-
mente a circa 487,4 milioni 
di euro, risulta così suddivi-
sa: 277,4 milioni per impat-
ti diretti legati all’incremento 
della domanda interna con-
seguente agli investimenti 
necessari per l’adeguamen-
to delle infrastrutture, ai con-
sumi dei soggetti coinvolti e 
alle spese di gestione dell’e-
vento Ryder Cup e di tutte le 
manifestazioni collegate – 
Open d’Italia, Senior Open e 
Challenge - che si svolgeran-
no per 12 anni a partire dal 
2016. Si stimano 210 milioni 

circa per impatti indiretti, di 
cui circa 126,1 milioni deri-
vanti dall’incremento del-
la domanda interna e circa 
83,9 milioni di euro per in-
cremento del gettito fiscale 
e un incremento dell’occu-
pazione di 4.850 unità.

POSTI  DI LAVORO. L’incremen-
to dell’attività golfistica con-
nesso al Progetto Ryder Cup 
bloccherà il trend negativo in 
atto al momento e al contra-
rio permetterà di difendere i 
posti di lavoro esistenti, cre-
ando un nuovo flusso occu-
pazionale. Tutti gli eventi e i 
format legati alla Ryder Cup 
2022 offriranno infatti nuove 
opportunità di impiego per i 
giovani italiani.

APPEAL INTERNAZIONALE. Le 
previsioni degli studi di set-
tore stimano una crescita an-
nua del 5% fra oggi e il 2019 
e la contestuale creazione di 
3.000 nuovi campi da golf e 
di 3 milioni di nuovi giocatori 
nel mondo (principalmente 
nei mercati asiatici). I 40 mi-
liardi di dollari spesi nel 2015 
per viaggi di golf sono sta-
ti così divisi: il 30% per l’al-
loggio, il 10% per il volo, il 
25% per cibo e bevande, il 
10% per gli spostamenti in-
terni, il 5% per i divertimen-
ti, il 5% per shopping e regali 
ed appunto il 15% per i green 
fee golfistici e per il noleggio 
dei golf car. Da un’indagine 
di mercato promossa dalla 
IAGTO (International Asso-
ciation of Golf Tour Opera-
tors) il numero di turisti gol-
fisti nel mondo è passato dai 
7,9 milioni del 1989 ai 25 mi-
lioni del 2015. Per questo tipo 
di viaggi nel 2015 sono sta-
ti spesi quasi 40 miliardi di 
dollari. 
Il golf è lo sport più giocato 
al mondo, con 65 milioni di 
praticanti (7,4 milioni in Eu-
ropa). Grazie alla Ryder Cup 
l’Italia diventerà una meta 
golfistica di grande richiamo 
per gli appassionati di tutti i 
continenti.

*Commentatore di golf
per Sky Sport

La Ryder Cup, il trofeo che dal 1927 è assegnato a chi vince l’omonimo torneo che mette di fronte USA ed Europa  ANTIMIANI Il team americano festeggia la vittoria nell’ultima Ryder Cup

Ospitare la Ryder Cup in Italia a Roma nel 
2022 genererà un incremento dei flussi tu-
ristici, permettendo all’Italia di mostrare la 
sua variegata offerta nel settore golfistico. La 
manifestazione avrà poi il merito di affermare 
e far conoscere sempre  di più il brand Italia 
nel mondo. Un’eccellente opportunità per 
mostrare Roma e l’intera nazione creando un 
effetto “awareness” attraverso la comunica-
zione, ma anche un effetto “vetrina“ insosti-
tuibile.  La Ryder Cup aprirà le porte ai turi-
sti “golfisti”, una categoria particolare di viag-
giatori che di media spendono certamente 
più di un normale turista. Con questo non 
si deve come erroneamente si pensa che il 
golf possa essere uno sport solo per perso-
ne ricche. Sfatiamo i vecchi tabù.

I GREEN FEE STRANIERI IN ITALIA. Nel 2015 in 

Italia si è passati da 500.000 a 550.000 green 
fee stranieri. Nel 2016 l’andamento va ver-
so i 600.000 green fee stranieri, allineando-
si così alla Francia che due anni fa era arri-
vata a 620.000, ma che nel 2016 ha registra-
to un calo di visite a causa degli atti terrori-
stici. Considerando una spesa media di 50 
euro, i 550.000 green fees “italiani” rappre-
sentano entrate per i campi da golf pari a 
circa 27,5 milioni di euro. Inoltre, valutan-
do che in media un golfista in vacanza gio-
ca una volta ogni due giorni gli attuali giri di 
golf effettuati dai giocatori stranieri in Italia 
generano già circa 1,1 milioni di pernotta-
menti o presenze nelle strutture alberghie-
re ed extra alberghiere italiane pari ad entra-
te per circa 55 milioni di euro all’anno (con 
un costo medio di circa 50 euro a persona a 
notte). Il dato ancora più interessante è che 

i 550.000 giri di golf “stranieri” in Italia con-
tribuiscono attualmente a generare un in-
dotto per il territorio di più di 165 milioni 
di euro annui! Le spese di un golfista in un 
viaggio di golf vanno infatti a beneficio del 

campo da golf soltanto nella misura del 15% 
mentre il 75% delle restanti spese contribu-
iscono ad arricchire considerevolmente l’e-
conomia locale. Il rimanente 10% è invece 
rappresentato dal costo medio del volo ae-
reo che non contribuisce, se non in minima 
parte, alla valorizzazione dell’indotto locale.

SPORT PER TUTTI. È erroneamente diffuso il 
concetto che il golf non sia uno sport per tut-
ti. Giocare a golf costa come giocare a ten-
nis o sciare. Un esempio: bastano 99 euro 
per un pacchetto di lezioni collettive di due 
mesi. Oltre a questo per gli under 18 esiste il 
tesseramento libero a soli 20 euro che  per-
mette di iscriversi presso un circolo di golf 
senza necessariamente diventarne socio. 
Anche questo è la dimostrazione che il golf 
è uno sport per tutti.

Brand Italia e Ryder Cup connubio vincente
L’ALLEANZA

L’anno chiuderà con circa 600mila green fee stranieri per un indotto di oltre 165 milioni di euro

Il numero dei baby golfisti è in continua 
crescita  ANTINORI

I valori del progetto Ryder Cup
Ospitare il terzo evento sportivo al mondo garantirà un ritorno economico e d’immagine

L’intero percorso  
di avvicinamento 
verso il 2022 farà 
crescere ancor di più 
il nostro movimento

Inoltre l’aumento 
dell’attività darà più 
stabilità al settore 
con un nuovo flusso 
occupazionale

IL TORNEO DAL 1979

ANNO SFIDA RISULTATO 
1979 STATI UNITI-EUROPA  17-11
1981 STATI UNITI-EUROPA  18,5-9,5
1983 STATI UNITI-EUROPA  14,5-13,5
1985 EUROPA-STATI UNITI  16,5-11,5
1987 EUROPA-STATI UNITI  15-13
1989 EUROPA-STATI UNITI  14-14*
1991 STATI UNITI-EUROPA  14,5-13,5
1993 STATI UNITI-EUROPA  15-13
1995 EUROPA-STATI UNITI  14,5-13,5
1997 EUROPA-STATI UNITI  14,5-13,5
1999 STATI UNITI-EUROPA  14,5-13,5
2002 EUROPA-STATI UNITI  15,5-12,5
2004 EUROPA-STATI UNITI  18,5-9,5
2006 EUROPA-STATI UNITI  18,5-9,5
2008 STATI UNITI-EUROPA  16,5-11,5
2010 EUROPA-STATI UNITI  14,5-13,5
2012 EUROPA-STATI UNITI  14,5-13,5
2014 EUROPA-STATI UNITI  16,5-11,5
2016 STATI UNITI-EUROPA  17-11

*L’ Europa mantiene il trofeo quale defender

Dal 1979 la Ryder Cup vede affrontarsi ogni due anni 
Europa e Stati Uniti: finora 11 successi per gli europei 
e 8 per il team americano.

487
MILIONI DI EURO CIRCA
L’impatto economico 
complessivo della terza 
manifestazione sportiva 
più importante al mondo
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